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Allarme lanciato dal prefetto De Sena davanti all’Antimafia: “C’è il rischio che riprenda la faida”
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Cosenza, luce
su 30 anni
di crimini

COSENZA. Trent’anni di storia
criminale passata al setaccio con
la ricostruzione delle fasi più san-
guinose della prima e seconda
guerra di mafia a Cosenza; indi-
viduati mandanti ed esecutori di
numerosi delitti, alcuni rimasti
impuniti, altri con i veri respon-
sabili liberi. È una inchiesta di
“grande rilevanza storico-ar-
cheologica”, come l’ha definita il
procuratore della Repubblica di
Catanzaro, Mariano Lombardi,
quella che si chiude con l’opera-
zione Missing 2, scattata la notte
scorsa e che ha portato all’esecu-
zione di 9 provvedimenti restrit-
tivi a carico di altrettanti presunti
boss del cosentino. L’operazione,
coordinata dal procuratore ag-
giunto della Dda catanzarese,
Mario Spagnuolo, e dal sostituto
Raffaella Sforza e condotta dai
carabinieri del Ros e del coman-
do provinciale di Cosenza, è il
prosieguo della Missing 1 che
nell’ottobre scorso portò all’arre-
sto di 36 persone. “Finalmente -
ha detto Spagnuolo - lo Stato pre-
senta il conto anche se a distanza
di anni”. Grazie all’acquisizione
di nuovi elementi, di nuovi ri-
scontri testimoniali, di 17 pentiti
e al riesame di vecchie inchieste,
gli inquirenti hanno fatto luce,
nella seconda tranche, su 5 omi-
cidi e 8 tentati omicidi compiuti
tra gli anni ‘80-’90, individuando
i responsabili e rafforzando il
quadro probatorio per alcuni sog-
getti già detenuti dalla preceden-
te operazione. Tra questi gli omi-
cidi di Mario Cilento, Diego Co-
stabile, Ennio Serpa, Gildo Perri,
Giuseppe Prezioso. Ma anche
l’uccisione di Carlo Mazzei, e il
ferimento di Salva-tore Pati, av-
venuti nel carcere di Cosenza
nell’agosto del 1980 quando l’i-
stituto di pena era in mano alla
criminalità organizzata.
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Coniugi assassinati a Simeri Crichi:
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ROMA. A breve - in seguito ad un omicidio avve-
nuto recentemente a San Luca - potrebbe esserci
una nuova guerra tra famiglie malavitose della
provincia di Reggio Calabria. A lanciare questo
allarme - durante l’audizione svolta ieri pomerig-
gio innanzi alla Commissione antimafia sulla si-
tuazione della criminalità in Calabria - è stato il
prefetto di Reggio Calabria Luigi De Sena, che è
anche presidente della conferenza regionale cala-
brese delle autorità di pubblica sicurezza. In par-
ticolare De Sena ha detto che “sussistono fondati
motivi di preoccupazione per i sintomi tipici che
preludono all’avvio di una faida tra famiglie nella
provincia di Reggio Calabria, a seguito di un omi-
cidio maturato ed eseguito in tale contesto”. “Il
clima di apparente tranquillità al momento regi-
strato nella regione, in particolare nel reggino,
non deve falsare la percezione del rischio poiché -
ha aggiunto De Sena - da un lato, le famiglie ten-
dono a cristallizzare accordi affaristico-criminali

con le componenti economico-imprenditoriali ad
elevato profitto, ma dall’altro fondano il proprio
agire su equilibri precari e ridiscutibili in qualun-
que momento al minimo accenno di frizione”.
Oltre al rischio che i clan reggini tornino in guer-
ra, il prefetto De Sena ha sottolineato che la mi-
naccia criminale rappresentata in generale dalla
‘ndrangheta “rimane ed è davvero alta” anche per
“l’evidente tentativo di “normalizzazione”, di con-
solidamento dell’agire dell’ “anti-Stato” che le or-
ganizzazioni criminali quotidianamente pongono
in essere, irradiando prassi regolative perverse dei
rapporti tra singoli e tra gruppi, tra cittadini ed
istituzioni”. Sul fronte dell’usura, De Sena ha sot-
tolineato che in Calabria “il rapporto tra numero
di protesti, popolazione e piccole imprese è al di
sopra della media nazionale, rivelando una effetti-
va e stabile esposizione al questo rischio” mentre è
“risibile” il relativo tasso di denunce.
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DDooppoo vvoottoo::  
nnuuoovvii  ttiimmoorrii  nneellll’’UUnniioonnee   

FFiinnii  ccoonn  BBeerrlluussccoonnii  ee  BBoossssii
Superata la sindrome della “spallata” immediata, che è stata scongiu-
rata dal centrosinistra grazie al successo nel ballottaggio per la Pro-
vincia di Genova, governo e maggioranza avviano la riflessione sul se-
gnale preoccupante che arriva dal voto amministrativo. Un dato che
nessuno nell’Unione sembra propenso a ignorare. In un comunicato, i
Ds si spingono a parlare di un “malessere” diffuso nella società italia-
na verso il governo e la maggioranza. Indicando nel Dpef l’occasione
per uno “scatto in avanti”. A una simile espressione ricorrono più set-
tori del centrosinistra. Anche se sulla direzione dello “scatto in avanti”
sono palesi le divaricazioni. E il sostegno dell’estrema sinistra alle ri-
vendicazioni dei pensionati - la loro manifestazione di protesta a Roma
ha offerto a Rifondazione, Pdci e Verdi l’occasione per rilanciare la
richiesta di abolizione dello “scalone” previsto dalla riforma Maroni -
è un assaggio del dibattito virulento che presto potrebbe andare in sce-
na. Le componenti massimaliste della maggioranza - a cominciare dal-
la più consistente, quella di Rifondazione - sono in subbuglio, non solo
per l’esito delle amministrative ma anche per il fallimento del sit-in
romano contro George W. Bush. Franco Giordano smentisce le voci di
una possibile uscita di Rifondazione dall’esecutivo (al quale concede-
rebbe solo un appoggio esterno), ma da qualche esponente del partito
di Fausto Bertinotti parte l’esplicita richiesta di una “verifica” sulla
compatibilità col governo. Al contempo, i settori del centrosinistra ri-
formista e moderato, anch’essi costretti a leccarsi le ferite dopo il voto
amministrativo, avvertono - come fa il socialista Enrico Boselli - che
trasformare il governo in un “monocolore” di Rifondazione sarebbe un
clamoroso “autogol”. Le fibrillazioni della maggioranza (che oggi alla
Camera è andata sotto nell’ultimo voto sugli emendamenti al provve-
dimento relativo alle liberalizzazioni) e quelle del nascente Partito
democratico si acuiscono a vicenda: per preservare il nuovo soggetto
politico dal deragliamento scende in campo un virtuale “partito dei sin-
daci”. Mentre sui rapporti tra Ds e Margherita si allunga l’ombra del
polverone generato dalla nuova ondata di intercettazioni telefoniche.
Esponenti di entrambi gli schieramenti caldeggiano la rapida approva-
zione del provvedimento sulle intercettazioni, fermo al Senato, ma il
Guardasigilli Clemente Mastella - in linea con il Quirinale, che solle-
cita il via libera alla riforma dell’ordinamento giudiziario - segnala che
le modifiche alla legge Castelli hanno la precedenza. Sul versante del
centrodestra si registra l’adesione di An al proposito - già espresso da
Forza Italia e Lega - di salire sul Colle per illustrare le preoccupazioni
dell’opposizione riguardo a una situazione ritenuta drammatica e fo-
riera di conseguenze negative per le istituzioni. E di questo fosco sce-
nario, le elezioni amministrative - che hanno confermato il progressi-
vo scollamento tra maggioranza e cittadini - non sono che un tassello:
per il centrodestra, il caso Visco-Guardia di finanza, gli stop della Co-
rte dei Conti (alla quale Palazzo Chigi replica definendo “legittima” e
“dovuta” la sostituzione di Roberto Speciale al vertice delle Fiamme
gialle) e del Tar alle mosse dell’esecutivo, le fratture in politica estera
tra sinistra “di lotta” e “di governo” sono rivelatori di un quadro sem-
pre più pericoloso non solo per l’Unione ma per l’intero paese. Non
per questo, però, Forza Italia, An e Lega si accingono a chiedere in mo-
do secco a Giorgio Napolitano le elezioni anticipate. Ma se le ragioni
del grido d’allarme sono condivise dall’Udc, la decisione di salire sul
Colle è considerata dai centristi tanto legittima quanto inopportuna.
Trattasi di “propaganda”, dicono in coro Pier Ferdinando Casini e
Lorenzo Cesa, che invitano a rafforzare in Parlamento gli sforzi del-
l’opposizione. E a puntare sui dissapori crescenti nella sinistra mode-
rata. Alle loro voci si contrappone nell’Udc quella di Carlo Giovanar-
di. Oggi l’incontro tra Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini fornirà ulte-
riori elementi sulla strategia della Casa delle libertà. Ma per il momen-
to non si scorge una linea d’azione sulla quale tutte le forze del cen-
trodestra possano convergere. (N. D. L.)

SSoonnddaaggggiioo  EEkkmmaa::  
iill  cceennttrrooddeessttrraa  ssttaaccccaa  ll’’UUnniioonnee  

ddii    ppuunnttii
Casa delle libertà al 50 per cento, Unione al 44. Con i centristi dell’
Udc al 5,5. Se si andasse al voto oggi sarebbero queste le percentuali
di consensi ottenute dalle forze politiche. È quanto emerge da un son-
daggio sulle intenzioni di voto degli italiani realizzato da Ekma per
Clandestinoweb tra il 31 maggio e il primo giugno su un campione
rappresentativo di mille cittadini maggiorenni. Il centrodestra, quindi,
stacca il centrosinistra e porta il vantaggio a 11,5 punti. Forza Italia si
conferma il primo partito con il 30 per cento, +6,3 punti rispetto alle
ultime Politiche. Rimanendo nella Casa delle libertà troviamo An con
l’undici per cento. Segue la Lega al 5,9. Briciole per gli altri partiti: il

Nuovo Psi ha lo 0,3, la Dc lo 0,5, Alternativa sociale lo 0,7, mentre in
crescita sono i Riformatori liberali, che si attestano all’un per cento.
Fuori dalla Cdl, ma nel centrodestra, l’Udc di Pier Ferdinando Casini al
5,5 per cento. Rispetto alle ultime elezioni i centristi, però, perdono più
di un punto percentuale (1,3). Sul versante del centrosinistra il Partito
democratico (Ds e Dl) svetta con il 25 per cento, ma scende di 6,3 punti
rispetto al 31,3 del 2006. Secondo partito, a sorpresa, l’Italia dei valori
di Antonio Di Pietro (4,1), prima di Rifondazione comunista (4) e dei
Verdi (3). Segue la Rosa nel pugno all’1,5 per cento e i Comunisti ita-
liani all’1,4. Solo lo 0,7 di consensi per i Socialisti di Bobo Craxi e lo
0,8 dell’Italia di mezzo dell’ex segretario dell’Udc,Marco Follini.(udg)

SSppeecciiaallee   ssaalluuttaa  ii  ccoommaannddaannttii::
““OOrrggoogglliioossoo  ddeellllaa  GGddff””

“Sono orgoglioso di voi e l’esperienza alla guida della Guardia di
Finanza è stata la più bella della mia vita miltare”. Senza far alcun rife-
rimento alle vicende di queste settimane, il comandante generale della
Gdf Roberto Speciale ha salutato i comandanti dei comandi interre-
gionali e regionali e i più alti ingrado del corpo e alcuni inviati, ex uffi-
ciali oggi in pensione e i vertici del Cocer. “Abbiamo fatto veramente
un buon lavoro, e ringrazio tutti. All’atto dell’assunzione della carica
di comandante vi dissi che avrei posto su tutto quale faro della mia
azione di comando il culto dei valori della legalità e delle norme che
la regolano”. E ancora: “Ho sempre onorato le regole che sono per me
un valore sacrale... come anche il rispetto delle procedure... Sempre e
ovunque in maniera tangibile quale guida dell’esercizio quotidano del
mio dovere...Sono orgoglioso di voi e l’esperienza alla guida della
Guardia di Finanza e’ stata la piu’ bella della mia vita milita-
re...Abbiamo fatto veramente un buon lavoro, e ringrazio tutti “. Alla
fine un lunghissimo applauso ha chiuso la breve cerimonia di com-
miato.Un lunghissinmo applauso ha chiuso la breve cerimonia di com-
miato ed alla fine Speciale ha ricevuto dalle fiamme gialle l’effige
della bandiera del corpo. (vum)

IInntteerrcceettttaazziioonnii   CCllaauuddiioo  RRiinnaallddii::
““NNeessssuunn  rreeaattoo  mmaa  qquuaaddrroo  lloossccoo””

“Due riflessioni sulle telefonate che i capi dei Ds si scambiarono nel-
l’estate del 2005 con Giovanni Consorte, il presidente della Unipol che
stava tentando una scalata alla Bnl per la quale non aveva abbastanza
soldi”. A proporle via blog è Claudio Rinaldi, editorialista ed ex diret-
tore dell’espresso. Innanzitutto, per Rinaldi “è del tutto fuor di luogo
la rabbia dei Ds per la diffusione, avvenuta ieri, dei testi di alcune
intercettazioni. Nell’autorizzare gli avvocati a consultarli, la gip Cle-
mentina Forleo non ha commesso alcuna irregolarità. La Costituzione
e la legge Boato proibiscono l’uso processuale delle intercettazioni di
un deputato senza l’okay della Camera, ma non stabiliscono la loro
assoluta non conoscibilità. Personalmente trovo inaccettabile che si
pretenda di difendere la privacy dei politici anche quando le loro di-
chiarazioni e i loro comportamenti riguardano vicende di grande inte-
resse pubblico. Se i Ds hanno a lungo brigato per mettere le mani su
una banca, è giusto - sottolinea l’editorialista dell’espresso - che i cit-
tadini lo sappiano”. In secondo luogo “i testi diffusi ieri confermano
che la Bnl, se la scalata della Unipol fosse riuscita, sarebbe diventata
una squallida banca di partito. Il colloquio rivelatore è quello del 7
luglio 2005 fra Massimo D’Alema e Consorte. Il primo esclama: ‘Fac-
ci sognare. Vai!’, e con questa scemenza da curva Sud mostra di con-
siderare l’eventuale conquista della Bnl non come un successo dell’a-
zienda Unipol bensì come una vittoria politica dei Ds”. A giudizio di
Rinaldi “ancora più grave è la frase finale di Consorte: si sta facendo
‘uno sforzo mostruoso’, dice, ‘ma vale la pena a un anno dalle elezio-
ni’; ebbene, dal riferimento al voto si capisce che il numero uno della
Unipol era pronto a mettere la Bnl a disposizione della Quercia per le
sue battaglie politiche. Lo scenario, insomma, era quello di una totale
commistione fra imprese e partito, tanto più losco in quanto sia la Uni-
pol sia la Bnl erano quotate in Borsa. Nessun reato, certo; ma il tenta-
tivo, per fortuna fallito, di un’operazione di potere scorretta e perico-
losa”. C’è anche un post scriptum, nel quale l’ex direttore dell’espres-
so chiede: “Come ignorare la telefonata del 18 luglio 2005 fra il dies-
sino Nicola Latorre e l’immobiliarista Sergio Ricucci, allora impegna-
to in un’oscuro assalto al gruppo Rcs-Corriere della sera, in cui il se-
condo si autodefiniva ‘compagno Ricucci’? Il chiacchieratissimo Ri-
cucci aveva ragione, purtroppo, di sentirsi in cordata con i Ds: il 7 lu-
glio Piero Fassino, in un’infelice intervista al Sole-24 Ore, aveva dife-
so a spada tratta il suo diritto di impadronirsi del quotidiano. Pur di
arraffare il controllo della Bnl, i Ds - conclude il giornalista-blogger -
erano pronti ad allearsi con i più improbabili avventurieri della finan-
za…”. Favorevoli alle tesi di Rinaldi i commenti dei frequentatori del
blog, che in precedenti discussioni non avevano risparmiato all’edito-
rialista dell’espresso critiche pesanti per le posizioni eretiche da lui as-
sunte. (ndl)



Riunione del Consiglio d’amministrazione della Sorical. Le preoccupazioni di Pignataro (Pdci)

Diga sull’Esaro, il futuro possibile
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CATANZARO. Il Movimento
Sinistra Democratica per il So-
cialismo Europeo, condivide la
piattaforma rivendicativa alla
base della mobilitazione e ade-
risce allo sciopero regionale ge-
nerale della Calabria, indetto
per il 19 di giugno dalle Confe-
derazioni sindacali di CGIL,
CISL e UIL. “La Calabria vive
una stagione di grande difficol-
tà economica e sociale: ultima
in tutte le graduatorie nazionali,
per produzione di ricchezza,
per reddito pro-capite, per ca-
pacità commerciale, per effi-
cienza dei servizi pubblici, per
capacità di spesa delle risorse
comunitarie e con il primato,
invece, di povertà, precarietà,
disoccupazione, emigrazione
giovanile, disagio sociale, crisi
dell’apparato produttivo, de-
grado ambientale e costo im-
proprio della politica. Una re-
gione nella quale la presenza
della ‘ndrangheta ha assunto
caratteri pervasivi, attraverso il
controllo dei territori, delle atti-
vità produttive e nella gestione
della cosa pubblica: dal sistema
degli appalti e delle opere pub-
bliche, ai servizi e alle fornitu-
re, in grado di condizionare di-
rettamente il settore della sani-
tà, gli enti locali, i centri deci-
sionali di spesa e degli incenti-
vi, contigua a settori della poli-
tica di cui determina, spesso e
volentieri, le alterne fortune. A
questa situazione non ha corri-
sposto una adeguata azione di
governo da parte della giunta
Loiero, ed in particolare del
Presidente, che si è contraddi-
stinta attraverso una pratica eli-
taria, dirigistica, autoreferen-
ziale e clientelare, fortemente
ripiegata sul particolare, sugli
interessi più immediati e su una
concezione e un metodo sparti-
torio, nei fatti ostile a modifica-
re lo stato delle cose in Cala-
bria, e non all’altezza dei pro-
blemi e dei bisogni dei cittadi-
ni. Due anni di governo regio-
nale senza un vero e proprio di-
segno riformatore, attraversati
da crisi continue, nei quali è
prevalsa la litigiosità interna, la
contrapposizione personale, la
frantumazione politica, i repen-
tini cambi di casacca e la nasci-
ta di nuovi trasformismi. Fat-
tori che hanno determinato l’at-
tuale immobilismo e l’assoluta
inadeguatezza dei risultati, che
hanno finito per mortificare le
aspettative e le speranze di
cambiamento di quanti aveva-
no creduto in una politica im-
prontata agli interessi generali e
di sviluppo della Calabria”.

Sciopero generale:
aderisce

Sinistra Democratica

CATANZARO. Il Consiglio d’
amministrazione della Sorical si
riunirà oggi, alle ore 11, per dis-
cutere della situazione venutasi a
creare sul cantiere della diga sul-
l’Esaro alla luce dei provvedi-
menti dell’autorità giudiziaria
che ha bloccato i lavori. La riu-
nione avrà luogo sul cantiere del-
la costruenda diga. A seguire, al-
le ore 12, l’assessore regionale
alle Infrastrutture e Lavori pub-
blici, Luigi Incarnato, il presi-
dente della Sorical, Giuseppe
Camo, e l’amministratore dele-
gato della società, Raimondo
Besson, incontreranno i giornali-
sti per fare il punto della situa-
zione e comunicare le decisioni
volte a proseguire la realizzazio-
ne e il completamento della diga
che consentirà nell’arco di tre an-
ni di risolvere il problema idrico
dell’area cosentina. E Fernando
Pignataro, capogruppo dei Co-
munisti Italiani nella Commis-
sione Attività Produttive, ha in-
contrato i Sindaci di Malvito e
Sant’Agata D’Esaro, che hanno
messo in atto una protesta che
dura oramai da diversi giorni per
sollecitare la ripresa dei lavori
della costruzione della diga sull’
Alto Esaro. “Il blocco dei lavori,
avvenuto da oltre tre mesi, mette
in seria discussione - afferma Pi-
gnataro - la realizzazione di una
delle più grandi opere pubbliche

della Regione, di uno dei più
grandi serbatoi idrici d’Europa,
di un invaso strategico che serve
per potenziare gli impianti e le
utenze irrigue della Sibaritide e
dell’Alto Ionio, all’approvvigio-
namento idrico a Cosenza dell’a-
rea circostante e di gran parte
della provincia, allo sviluppo
dell’intera area dell’Esaro, alla
produzione di energia pulita”.
Secondo Pignataro “c’è una seria
preoccupazione per la perdita di

oltre 80 posti di lavoro e della
prospettiva di altre 300 assunzio-
ni a regime per la costruzione di
una mastodontica diga di 90
metri di base, di 40 metri al ver-
tice che si pone ad una altezza di
120 metri. La grandiosità dell’o-
pera si lega strettamente al valo-
re strategico, visti i problemi oc-
cupazionali della Regione e so-
prattutto delle aree interne, la
mancanza di acqua in larga parte
del territorio, il ritardo di svilup-
po in tutta la zona dell’Esaro”.
Per questi motivi, aggiunge, “ri-
sulta ancor più incomprensibile e
inaccettabile il blocco dei lavori,
che oltretutto costa alla Regione
e alla Sorical oltre 250.000 Euro
mensili, dovuti a sentenze con-
traddittorie e in contrasto tra loro
della Magistratura, che di fatto
continuano a bloccare anche le
progettazioni non legate ai pro-
cedimenti penali in corso da an-
ni. In attesa di una ulteriore deci-
sione del Tribunale della libertà,
che ci auguriamo positiva e in
tempi rapidi per evitare ulteriori
danni e costi inutili, i Comunisti
Italiani - aggiunge - hanno volu-
to esprimere con la visita al can-
tiere del loro parlamentare l’as-
soluta condivisione della lotta
intrapresa e la piena solidarietà e
disponibilità alle iniziative che si
intenderanno mettere in atto nei
prossimi giorni”.

Si conclude sabato un corso di formazione per l’economia sociale

Contro le discriminazioni
CATANZARO. Sabato 16 giugno 2007 con inizio
alle ore 9:00 presso la - Sala convegni SVILUPPO
ITALIA – in Settingiano Località Campo – si svol-
gerà il Seminario conclusivo del Programma di Ini-
ziativa Comunitaria Equal dal titolo “formES – for-
mazione per l’Economia Sociale” finanziato dalla
Regione Calabria – Assessorato alla Formazione
Professionale - ed attuato dalla Formaconsult Socie-
tà Cooperativa in partnership con Confindustria Ca-
tanzaro, Fondazione U.A.L.S.I. di Botricello e l’As-
sociazione DIS – Donna Impresa & Sviluppo di Ca-
tanzaro. Oltre ad autorevoli relatori italiani e stra-
nieri, provenienti dalla Polonia e dalla Slovacchia
relazionerà anche Antonino De Gaetano, Assessore
al Lavoro e alla Formazione Professionale della Re-
gione Calabria. L’Iniziativa Comunitaria EQUAL si
inserisce nell’ambito della strategia europea di lotta
a tutte le forme di discriminazione all’interno del
mercato del lavoro, in quanto rappresenta un labora-
torio di sviluppo di nuovi strumenti, metodologie e
approcci contro le molteplici disuguaglianze regi-
strate nel mercato del lavoro, e la stessa Iniziativa
Equal si realizza in contesti di networking territoria-
li (regionali) e/o tematici (nazionali), arricchiti e so-
stenuti dalla cooperazione transnazionale. I soggetti

attuatori di EQUAL, infatti, sono partnership strate-
giche, definite Partnership di Sviluppo (PS), costi-
tuite da una pluralità di organismi con competenze
ed esperienze diversificate, che realizzano le due
azioni integrate previste dall’Iniziativa: • Program-
ma di lavoro (nazionale o regionale); • Cooperazio-
ne transnazionale. L’origine dell’intervento del pro-
getto “formES” è rappresentato dalla debolezza di
una larga percentuale delle organizzazioni non pro-
fit in termini di dimensioni organizzative, di fattura-
to, di disponibilità dei servizi (che non riescono a
soddisfare per intero la richiesta), di eterogeneità dei
soggetti che costituiscono il mondo del non profit,
di scarsa tendenza alla creazione di consorzi e siste-
mi di cooperazione tra soggetti operanti nel settore
non profit, di inadeguatezza del management azien-
dale e di figure professionali qualificate per far fron-
te all’evoluzione normativa, organizzativa, struttu-
rale e tecnologica del settore. La Formaconsult di
Catanzaro (in qualità di capofila), insieme ad altri
partner (Confindustria di Catanzaro; Fondazione
UALSI onlus; Associazione DIS - Donna, Impresa e
Sviluppo), ha costituito in Calabria una Partnership
di Sviluppo (PS) per la realizzazione del Progetto
“formES - formazione per l’Economia Sociale”.

Luigi
Incarnato
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Il presidente della Giunta, Loiero, interviene sul documento di riorganizzazione della sanità regionale

“Un Piano aperto ad ogni contributo”

CATANZARO. La proposta a-
vanzata dall’assessore regionale
alla Salute, Doris Lo Moro, “è
un’ottima base di partenza per
rivedere in senso migliorativo il
sistema sanitario calabrese”. Lo
afferma il deputato dell’Ulivo
Franco Amendola evidenziando
che nel documento “sono state
affrontate tutte le criticità emerse
nel corso di questi ultimi due an-
ni ma anche le difficoltà storiche
del sistema. Il tutto, ovviamente,
è stato predisposto nella duplice
ottica di fornire assistenza e ser-
vizi sanitari adeguati ai calabresi
ma anche, considerato che ci av-
viamo verso il federalismo fisca-
le, in una logica di sostenibilità
finanziaria. Sulla base di questo
ragionamento, dunque, si è data
priorità alle esigenze di salute
puntando su una rete di ospedali
di riferimento e, nel contempo,
rimuovendo il grave peso di ser-
vizi territoriali ancora non suffi-
cientemente adeguati. L’obiet-
tivo - secondo Amendola - è sta-
to quello di garantire uniformità
di prestazioni per tutto il territo-
rio regionale e costituire anche
una serie di strutture di eccellen-
za con vocazione regionale”. Per
quanto concerne la provincia di
Catanzaro, Amendola fa rilevare
che nel capoluogo, con la nasci-
ta di un’unica azienda ospedalie-
ro-universitaria “si ottimizzeran-
no i servizi e le prestazioni fino-
ra rese e nascerà un polo oncolo-
gico unico, terminale dell’isti-
tuenda rete oncologica regiona-
le, di grandi prospettive con po-
tenzialità di essere riconosciuto
in tempi ristretti quale Istituto di
ricerca a carattere scientifico
(Irccs) proprio in quanto tutte le
attività saranno unificate sul
piano organizzativo al fine di
conseguire un’efficace azione
gestionale”. A Lamezia Terme,
aggiunge, “sarà allocato il
“Trauma Center regionale” una
struttura dedicata al trattamento
dei pazienti affetti da gravi pato-
logie traumatiche (incidenti stra-
dali, infortuni sul lavoro, dome-
stici, sportivi etc.) con la presen-
za di apposti ed attrezzati reparti
che dovranno avvalersi di nume-
rosi specialisti (anestesisti-riani-
matori, ortotraumatologi, neuro-
chirurghi, chirurghi toracici, chi-
rurghi plastici, urologi, chirurghi
vascolari, chirurghi maxillo-fac-
ciali etc.)”.

Amendola:
“Un’ottima base

di partenza”

CATANZARO. Il nuovo Piano sa-
nitario regionale, elemento centrale
dell’azione riformatrice del gover-
no Loiero, arriva in discussione
proprio in un periodo di forti tensio-
ni tra Regione e sindacati che hanno
proclamato lo sciopero generale per
il prossimo 19 giugno, nonostante
l’appello “istituzionale” del presi-
dente Agazio Loiero a riconsiderare
nel merito i motivi della ma-nifesta-
zione, vista l’accelerazione data alle
riforme. Ad ogni modo - conferma
il presidente Loiero - “la Regione
ritiene fondamentale l’apporto del
movimento sindacale alle scelte di
programmazione e verifica della
funzionalità del nuovo servizio
sanitario per il rilancio della sa-nità
regionale. È così nel settore sanita-
rio ed è così in ogni ambito della
programmazione”. Con le organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori -
prevede dunque il Piano sanitario
presentato dall’assessore alla Salute
Doris Lo Moro - il rapporto sarà
sviluppato a livello regionale sulla
base di regole definite “comune-
mente”. A livello aziendale il con-
fronto e il rapporto positivo con le
organizzazioni sindacali, dovrà es-
sere considerato parte integrante

della corretta gestione. “I rapporti -
spiega l’assessore - dovranno esse-
re improntati a criteri di collabora-
zione e lealtà, tali da realizzare pro-
cessi di reciproca responsabilità e
devono avvalersi di percorsi di con-
fronto e concertazione programma-
ti e continui nel tempo”. La larga
presenza di sigle sindacali in sanità,
moltissime legate a specifiche pro-
fessioni o collocazioni lavorative,
presuppone una forte capacità della

Regione nell’instaurare rapporti di
democrazia sindacale che siano in
grado di coordinare un sistema di
relazioni con singole rappresentan-
ze o, complessivamente, con il
mondo sindacale nel rispetto di spe-
cifici interessi o di decisioni collet-
tive. Asse portante dell’iniziativa
regionale sarà quella dell’omoge-
neità nel sistema di relazioni, che -
pur nelle diverse responsabilità e
nell’importanza dei temi da trattare
- deve porsi in continuità fra mo-
mento regionale e ramificazioni a-
ziendali. Primo banco di prova di
questo sistema di relazioni sarà il
confronto che, dopo il via libera da
parte della Giunta regionale che
potrebbe già arrivare nella seduta
del 25 giugno prossimo quando
tutti gli assessori potranno portare il
loro contributo e le loro osservazio-
ni, il governo regionale, con un ta-
volo tematico, aprirà con i rappre-
sentanti sindacali per entrare nel
merito delle questioni previste dal
piano sanitario che, lo ha ribadito
recentemente il presidente Loiero,
“non è assolutamente un piano blin-
dato bensì aperto a contributi mi-
gliorativi che eventualmente doves-
sero arrivare”.

Il futuro della sanità calabrese non passa solo dal servizio pubblico

L’importanza dei privati
CATANZARO. “La rimodulazione dell’offerta da parte
del nuovo piano sanitario inciderà ovviamente sull’enti-
tà e sulla tipologia delle prestazioni erogate dalle strut-
ture private, così come da quelle pubbliche”. Lo ha
detto il presidente della Regione, Agazio Loiero, a pro-
posito del ruolo che il Piano sanitario regionale presen-
tato dall’assessore Doris Lo Moro, riserva all’imprendi-
toria privata. “Ci sarà una integrazione - chiarisce Lo-
iero - e concertazione nella programmazione e gestione
e i servizi e delle prestazioni”. Come è noto una delle
peculiarità del servizio sanitario calabrese è la forte pre-
senza di strutture private accreditate, che coprono circa
il 30% dei posti letto ospedalieri e gestiscono parte con-
siderevole delle strutture territoriali (laboratori, diagno-
stica per immagini, riabilitazione, Rsa, strutture di salu-
te mentale, delle tossicodipendenze). In verità, spiega
dal canto suo l’assessore alla Salute Lo Moro, “alcune
strutture private hanno assicurato nel tempo risposte
assistenziali di qualità, svolgendo anche un ruolo di sup-
plenza e di riferimento in alcuni territori. In altri casi,
l’offerta di prestazioni si presenta spesso ripetitiva di
attività largamente presenti in strutture pubbliche”. E
ciò non è considerato accettabile, soprattutto in un siste-
ma sanitario che ha bisogno come il pane di una rifor-
ma che abbatta i costi e garantisca prestazioni di quali-
tà in maniera uniforme sul territorio regionale. Ecco,
allora, la nuova filosofia dettata dalla Giunta regionale:
le attività sanitarie erogate dalle strutture accreditate
debbono costituire una qualificata integrazione dell’of-
ferta pubblica di prestazioni, in un’ottica di sistema e di
sana competizione qualitativa. Non sono in discussione,
insomma le potenzialità dell’imprenditoria privata in
sanità, ma esse - questa la sollecitazione che arriva con

il Piano sanitario in discussione - dovranno particolar-
mente esprimersi in aree nelle quali si registra ancora
una insufficiente offerta di prestazioni assistenziali e per
quelle specialità che maggiormente determinano emi-
grazione sanitaria. Un contributo essenziale al sistema -
secondo le linee del Piano sanitario - dovrà essere svol-
to nel processo di miglioramento della qualità dei servi-
zi, anche attraverso la definizione delle regole per l’ac-
creditamento istituzionale, e nei settori delle alte specia-
lità ancora deficitarie nel territorio regionale. Nel con-
tempo, dovrà essere interessata da un rapido processo di
riduzione e riconversione l’offerta di quelle prestazioni
che già siano efficacemente erogate nelle strutture pub-
bliche territoriali ed ospedaliere. Non è, come la verten-
za con i laboratori privati ha dimostrato, una operazio-
ne semplice, ma è l’unica praticabile, hanno spesso riba-
dito il presidente Loiero e l’assessore Lo Moro, per con-
tenere la spesa sanitaria e distribuire al meglio i servizi
sul territorio nell’esclusivo interesse dei cittadini. La
sanità privata nel suo ruolo di integrazione del sistema
pubblico è, dunque, chiamata anch’essa ad assumere
specifiche responsabilità per assicurare sostenibilità e
“normalità” al sistema, partecipando al processo di
razionalizzazione dei servizi conseguente all’adozione
degli standard di riferimento per ciascuna tipologia di
offerta, finalizzati a garantire prestazioni appropriate, e
contribuendo a pieno titolo al riordino dei livelli di assi-
stenza imposto dagli accordi Stato-regioni. L’impren-
ditoria privata potrà altresì essere coinvolta in specifici
programmi di sperimentazione gestionale o in altre for-
me organizzative miste pubblico-privato, allo scopo di
contribuire alla realizzazione di progetti innovativi at-
traverso apporti economici e di know how.
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Lo ha deciso il Consiglio regionale che ha approvato i rendiconti all’esercizio finanziario delle Aterp

“Why Not”: prorogati i contratti

CATANZARO. La Giunta
regionale ha dato mandato al
presidente Agazio Loiero di
sollecitare con una lettera uf-
ficiale il presidente del Con-
siglio Romano Prodi affinché
si provveda subito al trasferi-
mento dei fondi alla Regione
per il pagamento delle retri-
buzioni agli operai idraulico-
forestali. Il governo regiona-
le, infatti, sta anticipando le
somme occorrenti con risorse
proprie. “Ma si tratta di una
situazione che non possiamo
sopportare perché non abbia-
mo risorse finanziarie dispo-
nibili - ha detto Loiero - per
cui chiederò a Prodi di far e-
rogare alla Regione quanto
assicurato e nei tempi giusti.
Di fatto l’intero onere delle
retribuzioni ai forestali viene
scaricato per un tempo non
determinato sulla sola Re-
gione, chiamata a sostituirsi
negli impegni che lo Stato ha
formalmente assunto con la
finanziaria. E ciò procura e-
normi problemi”. La giunta
regionale ha discusso a lungo
la questione per i gravi risvol-
ti sociali che un possibile
blocco a Roma delle somme
occorrenti potrebbe determi-
nare, alla luce di una lettera
che il Ragioniere generale
dello Stato ha inviato al presi-
dente Loiero. Da tale lettera
emerge una situazione che
presenta elementi di forte
preoccupazione in quanto, a
fronte dei 160 milioni di euro
stanziati con la legge finan-
ziaria 2007, il Governo è in
grado al momento di assicu-
rare unicamente l’importo di
102 milioni. Cinquantotto
milioni, in queste condizioni,
dovrebbero essere anticipati
con risorse che nelle casse re-
gionali non ci sono. Al termi-
ne della discussione il presi-
dente Loiero ha annunciato
una iniziativa diretta nei con-
fronti del Presidente del Con-
siglio per sollecitare una solu-
zione rapida del problema.
La giunta tornerà ad occu-
parsi ancora della questione,
con l’intento di dare risposte
rassicuranti ai lavoratori.

Forestali: Loiero
sollecita il Governo
a trasferire i fondi

REGGIO CALABRIA. In poco più
di un’ora il Consiglio regionale ha
approvato sedici dei diciannove
punti all’ordine del giorno dei lavo-
ri. L’Assemblea legislativa di palaz-
zo Campanella, riunitasi alle 11 di
ieri ha subito sospeso la seduta per
una riunione dei capigruppo. Alla
ripresa ha approvato importanti
provvedimenti amministrativi. Il
Consiglio ha prorogato i contratti
dei lavoratori “Why Not” con l’im-
pegno di procedere entro sei mesi
ad una nuova gara d’appalto. Con-
testualmente ai lavori del Consiglio
all’esterno di Palazzo Campanella
vi è stato un presidio di lavoratori
interinali interessati alle proroghe.
Anche il contratto per il servizio di
elisoccorso è stato prorogato fino al
31 dicembre di quest’anno e la sua
efficacia cesserà nel momento in
cui sarà stipulato un nuovo contrat-
to. L’Assemblea legislativa calabre-
se ha poi autorizzato la Giunta ad
utilizzare 15 milioni di euro, dell’a-
liquota Iva del 2001, per pagare un
debito già riconosciuto e relativo al
servizio idrico. Tra gli altri provve-
dimenti deliberati figura l’adesione
alla fondazione Onlus “Angelo
Frammartino”. Sono poi stati ap-

provati i rendiconti generali riferiti
all’esercizio finanziario del 2004
delle Aterp di Catanzaro, Cosenza,
Crotone e Reggio. E sempre sulle
Aterp il consiglio ha approvato i
bilanci di previsione per l’anno in
corso delle aziende territoriali delle
cinque province. L’aula ha anche li-
cenziato il consuntivo 2005 del-
l’Aterp di Catanzaro.. Tra i provve-
dimenti amministrativi passati al-
l’esame dell’Assemblea figurano
quelli relativi ai bilanci di previsio-

ne per gli anni 2006 - 2007 del-
l’Azienda per il Diritto allo Studio
di Catanzaro, e quello di previsione
per l’anno in corso dell’Ardis di
Reggio. Il Consiglio, infine, ha
proceduto all’approvazione del
provvedimento di iniziativa della
Giunta regionale relativo all’ado-
zione del Piano di Indirizzo Re-
gionale sulle norme per l’esercizio
della delega di funzioni ammini-
strative sulle aree del demanio ma-
rittimo.

Sarà presentato il prossimo 15 giugno il Piano regionale per i servizi sociali

Dalla parte di chi ha bisogno
CATANZARO. Sarà presentato il prossimo 15 giugno,
alle ore 15,30, al Centro agroalimentare di S. Pietro La-
mentino, alla presenza del Presidente della Regione A-
gazio Loiero che concluderà i lavori dell’incontro, il
“Piano regionale degli interventi e dei servizi sociali”,
meglio conosciuto come “Piano sociale 2007-2009”. Si
tratta - informa una nota dell’Ufficio Stampa della
Giunta regionale - del primo strumento di attuazione
della riforma delle politiche sociali voluta con la legge
regionale 23: un passaggio fondamentale verso un nuo-
vo modo di intendere il welfare. La presentazione del
Piano sarà curata dall’assessore Antonino De Gaetano,
dal direttore generale del Dipartimento competente,

Franco Petramala, e dal dirigente del Settore Politiche
Sociali, Antonino Bonura. Il Piano parte dai principi di
riferimento normativo e dal quadro attuale dei servizi
sociali nella nostra regione, si sviluppa attraverso l’esa-
me delle “priorità” (il sistema informativo, i requisiti
degli standard di accreditamento delle strutture residen-
ziali e semiresidenziali, la riforma delle IPAB, il segre-
tariato sociale, i giovani, la famiglia e i soggetti auto-
sufficienti), detta quelli che saranno i “diritti esigibili
nell’ambito del sistema integrato e le linee di indirizzo
della programmazione; si conclude con la parte dedica-
ta alle risorse per il finanziamento delle politiche socia-
li che vedranno i comuni, attori principali del nuovo
scenario. Nel Piano sono individuati tre macro obietti-
vi: uniformare la distribuzione degli interventi e dei ser-
vizi, riordinare le modalità di gestione degli interventi,
realizzare un Sistema Informativo dei Servizi Sociali
(SISS) per facilitare la lettura dei bisogni della popola-
zione. Per raggiungere il massimo risultato la Regione
Calabria intende promuovere la più ampia collabora-
zione tra tutti i soggetti coinvolti nella programmazione
ed erogazione dei servizi, nonché favorire un migliore
utilizzo delle risorse umane, professionali e finanziarie
orientandole verso la costruzione di reti integrate all’in-
terno delle quali svolgano un ruolo attivo, coordinato e
propositivo anche le aggregazioni primarie dei cittadi-
ni, quali famiglie, associazioni ed agenzie sociali. An-
che per questo motivo il Piano è già passato al vaglio
del tavolo tecnico con le parti sociali (sindacati, rappre-
sentanti delle organizzazioni private, Anci, Upi), che il
15 giugno saranno presenti al varo delle nuove linee del
welfare in Calabria.

Agazio
Loiero

Il Consiglio
Regionale
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372 anni di reclusione per 34 pre-
sunti affiliati al “clan dei Gaglia-
nesi” di Catanzaro. Sono queste
le richieste avanzate dal pubblico
ministero Gerardo Dominijanni,
al termine della requisitoria effet-
tuata ieri mattina nell’aula bun-
ker del tribunale del capoluogo
calabrese. In questa fase devono
essere giudicate le persone coin-
volte nell’operazione “Revenge”
che hanno chiesto ed ottenuto di
essere giudicate con il rito abbre-
viato dal gup Antonio Giglio, il
quale nello scorso mese di feb-
braio aveva già rinviato a giudi-
zio 34 persone. L’ipotesi accusa-
toria, costruita dalla Dda di Ca-
tanzaro sulla scorta delle indagini
della polizia, è che nel capoluogo
fosse attiva un’associazione per
delinquere di stampo mafioso,
dedita all’usura, estorsioni e traf-
fico di droga. Ai vertici del sodali-
zio criminale, sempre secondo
l’accusa, ci sarebbero Gino Co-
stanzo e Anselmo Di Bona, i quali
avrebbero affidato il controllo dei
quartieri sud della città agli zin-
gari. Tali tesi hanno già trovato u-
na prima conferma nella raffica
di rinvii a giudizio disposti dal
gup e, questa mattina, sono state
riproposte nel corso dei riti alter-
nativi. Le persone per le quali il
pm Dominijanni ha chiesto la
condanna sono: Barbara Amelio
(4 anni di carcere e 4.000 euro di
multa), Giuseppe Arena (16 an-
ni), Massimo Berlingere (6 anni e
9.000 euro), Antonio Berlingeri
(10 anni), Damiano Berlingere
(12 anni), Andrea Bevilacqua (10
anni), Domenico Bevilacqua (10
anni), Simone Bevilacqua (10 an-

ni), Giuseppe Caroleo (14 anni),
Antonio Comito (18 anni), Fran-
cesco Comito (10 anni), Pasquale
Comito (10 anni), Marco D’Ip-
polito (12 anni), Ida Luana Di
Bona (4 anni e 40.000 euro di
multa), Antonio Donato (12 an-
ni), Carmine Falcone (14 anni),
Francesco Gentile (16 anni), An-
tonio Gualtieri (16 anni), Paolo
Lanzo (12 anni), Samuele Manno
(4 anni), Pasquale Marullo (12
anni), Giuseppe Miniaci (10 an-
ni), Bruno Mussari (4 anni e
40.000 euro di multa), Antonio
Passalacqua (10 anni), Domenico
Piserchia (12 anni), Salvatore Ro-
tundo (10 anni), Ferdinando Ru-
bino (12 anni), Salvatore Ruffo
(12 anni), Pietro Scerbo (16 an-
ni), Agostino Trapasso (16 anni),
Carmine Trapasso (4 anni), Gio-
vanni Trapasso (16 anni), Luigi
Vecceloque Pereloque (12 anni),
Otello Vono (6 anni e 2.000 euro).
Dopo le richieste di condanna, so-
no state avviate le arringhe difen-
sive, che proseguiranno martedì
prossimo.

Strage di Caraffa, “Tomaino era incapace di intendere”
CATANZARO. È iniziato ieri mattina, davanti
alla Corte d’assise di Catanzaro, il processo al
presunto autore della “strage di Caraffa”. Clau-
dio Tomaino è accusato di avere assassinato, il 27
marzo del 2006, gli zii Camillo e Annamaria Pane
e i cugini Eugenio e Maria, al fine di celare l’esi-
stenza di un debito da 430.000 euro che aveva
contratto con lo zio. I suoi avvocati, Armando e
Clara Veneto, hanno reiterato la richiesta di rito
abbreviato, condizionato all’espletamento di una
perizia psichiatrica, che era già stata sottoposta
all’attenzione del giudice per l’udienza prelimina-
re. Il gup Camillo Falvo, a fine marzo, aveva ri-
gettato quella richiesta e disposto contestualmen-
te il rinvio a giudizio del giovane. Stamattina i due
legali hanno portato di nuovo all’attenzione dei
giudici le circostanze che, a loro avviso, rendono
necessaria la perizia psichiatrica, finalizzata al-
l’accertamento della capacità di intendere e di
volere di Tomaino. In base ad una copiosa docu-
mentazione fornita dalla difesa, infatti, il presun-
to killer avrebbe manifestato impulsi autolesioni-

stici e disturbi della personalità già prima del
quadruplice omicidio. E lo stesso svolgimento del
delitto - a detta dell’avvocato Armando Veneto -
indicherebbe che il giovane è affetto da evidenti
disturbi. Del tutto opposta l’interpretazione del
pm Salvatore Curcio, il quale ha contestato la
possibilità che l’imputato venga giudicato con il
rito abbreviato. Il magistrato ha inoltre fornito
un’interpretazione dei fatti immediatamente suc-
cessivi al delitto, in base alla quale Claudio To-
maino risulta come una persona lucida e perfetta-
mente in grado di intendere e di volere. A soste-
gno di tale convinzione una serie di intercettazio-
ni effettuate in carcere, dalle quali si evincerebbe
che il presunto assassino avrebbe attuato una
vera e propria strategia per farsi credere malato
di mente ed ottenere un percorso giudiziario ab-
breviato. Dopo avere sentito anche gli avvocati di
parte civile, costituiti in rappresentanza della fa-
miglia Pane, la Corte si è riservata di decidere in
merito alla richiesta di abbreviato, rinviando l’u-
dienza al prossimo 6 luglio.

Il Comune chiede
il sequestro dei beni
Il Comune di Catanzaro ha chie-
sto il sequestro dei beni di alcuni
dei 34 imputati del processo
Revenge contro alcuni presunti
affiliati alla ‘ndrangheta. Le rela-
tive istanze sono state presentate
dall’avvocato Nunzio Raimon-
di, difensore di parte civile del
Comune, nel corso del processo
col rito abbreviato che è in corso
davanti al gup, Antonio Bat-
taglia. Raimondi ha svolto la sua
arringa e presentato anche una
voluminosa memoria. “In pro-
posito - ha detto l’avvocato Rai-
mondi - è stata effettuata nei
giorni scorsi un’accurata disami-
na di tutte le posizioni patrimo-
niali degli imputati e, per coloro
nei confronti dei quali si è giunti
ad un positivo riscontro, si è pro-
ceduto a chiedere al giudice Bat-
taglia, così come la legge preve-
de, l’emissione di una serie di
sequestri conservativi dei beni.
Ciò - ha aggiunto l’avocato Rai-
mondi - per due essenziali ragio-
ni: perché la difesa di parte civi-
le degli enti non appaia alla col-
lettività come una mera petizio-
ne formale, essendo invece una
cosa seria, e perché il diritto al
risarcimento del danno da parte
del Comune sia effettivamente
garantito da beni immobili”. Il
pubblico ministero, Gerardo Do-
minijanni, ha chiesto la condan-
na di tutti gli imputati a pene va-
rianti tra i 18 anni ed i quattro an-
ni e sei mesi di reclusione.

VVERRSO LO SCCIOPERRO
RREGGIONNAALE

Oltre alle adesioni Sindaci e As-
sociazioni della Provincia di Ca-
tanzaro fanno pervenire alla Ca-
mera del Lavoro ed alle sedi sin-
dacali, anche la piena condivisione
della piattaforma presentata da
C.G.I.L.-C.I.S.L.-U.I.L-. Le criti-
cità che si riscontrano sul piano
dello sviluppo, della programma-
zione, l’esigenza di dare risposte al
precariato con un serio piano per il
lavoro, il miglioramento della
Pubblica Amministrazione e l’esi-
gibilità del Piano Sociale e Sanita-
rio, sono i temi che maggiormente
polarizzano l’attenzione dei cala-
bresi. Il 19 giugno ‘07, sarà una da-
ta fondamentale per la Calabria
che chiede soluzioni ai problemi al
governo regionale il quale dovrà
aumentare la sua soglia di ascolto
e soprattutto impegnarsi a dare ri-
sposte efficaci, credibili e concrete.
In provincia citiamo per il momen-
to le adesioni dei comuni di La-
mezia, Soverato, Chiaravalle, A-
maroni, Argusto, Borgia, Botri-
cello, Gasperina, Gimigliano, Giri-
falco, Decollatura, Feroleto, Fila-
delfia, Fossato Serralta, Martirano,
Cardinale, Centrache, Cerva..e
tante altre sono in procinto di co-
municare la propria.

AARRTIGGIAANNAATO
INN CCAALAABBRRIAA::  
UUNNAA MOSTRRAA

Il Presidente della Regione A-
gazio Loiero - informa una nota
dell’ufficio stampa della giunta
regionale - sarà presente oggi al-
le ore 18 alla mostra-evento
“Artigianato in Calabria” che si
tiene a Catanzaro nel Comples-
so Monumentale del San Gio-
vanni. Il presidente Loiero, dopo
aver visitato l’esposizione incon-
trerà i rappresentanti delle or-
ganizzazioni dell’artigianato ca-
labrese e i maestri artigiani. La
mostra-evento, promossa dal
Coser Calabria e dal Comitato
calabrese dell’artigianato artisti-
co tradizionale con il patrocinio
dell’assessorato regionale alle
Attività produttive, è un conteni-
tore dove gli oggetti dei maestri
artigiani non restano immobili
nelle teche ma vengono analiz-
zati e scomposti nei loro aspetti
storici e culturali per compren-
dere come si stia evolvendo l’ar-
tigianato artistico nelle sue
forme, materiali e immateriali
così da cogliere a pieno le reali
possibilità per lo sviluppo della
Calabria.

TELEX

La requisitoria del Pubblico ministero nel processo a 34 presunti affiliati al clan dei gaglianesi

Chiesti 372 anni di reclusione

Il tribunale
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Presentata l’edizione di quest’anno della mostra che apre i battenti il 13 luglio al Parco archeologico di Roccelletta

“Intersezioni” anno terzo
La scelta di far convivere la poetica
di tre artisti come Stephan Balken-
hol (Hessen, 1957), Wim Delvoye
(Gand, 1965) e Marc Quinn (Lon-
dra, 1964) che Alberto Fiz, curato-
re del progetto, ha deciso di coin-
volgere per questa terza edizione,
non è affatto casuale. La cifra di In-
tersezioni, ovvero una relazione
forte tra luogo e creazione d’artista,
è quest’anno potentissima ed emo-
zionante e prima di realizzare i loro
interventi, i tre artisti hanno voluto
vivere il luogo, lasciarsi fascinare
dagli antichi edifici, prima di pro-
gettare i loro interventi. “Con tecni-
che, modalità e poetiche assoluta-
mente autonome - ha detto il cura-
tore della mostra, Alberto Fiz -
Balkenhol, Delvoye e Quinn, ap-
partenenti alla medesima genera-
zione, hanno saputo cogliere l’evo-
luzione della scultura ponendosi in
relazione dialettica nei confronti
della storia dell’arte, intesa come
comune bagaglio culturale da cui
attingere”. Se le figure in legno in-
tagliate di Balkenhol fanno riferi-
mento alla tradizione medievale e
al Rinascimento del Nord Europa,
le creazioni in acciaio corten di
Delvoye si richiamano al gotico,
mentre Quinn, con i suoi marmi,
bronzi e cementi, si muove intorno
al concetto stesso di classicità. “In-
tersezioni è ormai una realtà impre-
scindibile e anche quest’anno si po-
ne come uno dei progetti interna-
zionali più stimolanti, in grado di
proporre un modello autonomo per
la divulgazione della cultura facen-
do convivere differenti sinergie in
un dialogo continuo tra antico e
contemporaneo”, spiega Maurizio
Rubino, assessore alla Cultura della
Provincia di Catanzaro che, insie-
me al presidente della Provincia,
Michele Traversa, da tre anni ormai
lavora con determinazione a questo
progetto. Del resto alla Roccelletta
di Borgia, in uno spazio di 40 etta-
ri, si coglie la silenziosa potenza di
una storia millenaria testimoniata
da uno dei siti archeologici più im-
portanti dell’Italia meridionale, una
preziosa stratificazione di civiltà:
greca, successivamente italica,
quindi romana e infine normanna.
Il luogo diventa non solo la sede
espositiva ma il punto focale di
un’indagine a tutto tondo in grado
di recuperare un’unità che appariva
perduta. Quest’anno, poi, si assiste-
rà ad un progetto integrato che, per
la prima volta, coinvolgerà anche
l’importante Museo archeologico
di Scolacium dove verranno collo-
cate tre sculture di Quinn. Sarà, poi,
utilizzato da Balkenhol il Museo
del Frantoio, già scenario nel 2006
della suggestiva esposizione dedi-
cata a Gormley. Per quanto riguar-
da gli spazi esterni sono oltre 40 i
progetti installativi proposti con o-

pere talvolta inedite e generalmente
mai esposte prima d’ora in Italia.
Stephan Balkenhol, nato a Hessen
in Germania nel 1957 espone rego-
larmente in gallerie e musei dal
1984 tra cui la Kunsthalle di Basi-
lea, la Kunstalle di Amburgo, l’Iris
Museum of Modern art di Dublino,
la Nationalgalerie di Berlino,
l’Hirshorn Museum di Washington,
il Montreal Museum of Fine Art di
Montreal. Nel 2007 ha esposto ol-
tre 100 opere al Museo d’arte mo-
derna di Salisburgo. Sempre nel
2007 una sua mostra si svolgerà al
Pac (Padiglione d’arte contempora-
nea) di Milano. Wim Delvoye, nato
a Gand in Belgio nel 1965, ha espo-
sto in mostre personali nei princi-
pali musei europei e americani co-
me il Centre Pompidou di Parigi, il
New Museum di New York, il Mu-
hka di Anversa, il Pecci di Prato, il
Castello di Rivoli. Delvoye ha

preso parte alla Biennale di Venezia
e a Documenta di Kassel. Una parte
consistente della sua attività si svol-
ge in Cina dove ha avuto ampi rico-
noscimenti. Marc Quinn, nato nel
1964 a Londra, ha, sin dagli anni
Novanta, un’importante curriculum
espositivo. Ha partecipato nel 1997
a Sensation: Young British Artists
from the Saatchi Collection, presso
la Royal Academy of Arts, a Lon-
dra. Ha tenuto diverse mostre per-
sonali in importanti istituzioni nel
mondo, tra cui la Tate Gallery of
Modern Art, a Londra (1995), la
Kunstverien Hannover, ad Han-
nover (1999), la Fondazione Prada,
a Milano (2000) e l’Irish Museum
of Modern art, a Dublino (2004).
Attualmente una sua scultura in
marmo di tre metri e mezzo, Alison
Lapper, è esposta a Trafalgar Squa-
re nel cuore di Londra.

Lite  in  famiglia:  quattro  arresti
Quattro persone sono finite in manette, lunedì sera a Cropani ma-
rina, per una violenta lite in famiglia. I carabinieri della Com-
pagnia di Sellia Marina, allertati da un militare fuori servizio,
sono dovuti intervenire per bloccare madre, figlio, figlia e genero
che se le stavano dando di santa ragione. IL fatto è avvenuto all’o-
ra di cena, quando un militare fuori servizio, che stava transitan-
do sulla sua autovettura in via Basilicata, ha notato la rissa tra le
quattro persone proprio in mezzo alla strada. Aiutato da alcuni
vicini, il carabiniere ha dato l’allarme e sul posto sono giunti i col-
leghi della Compagnia di Sellia Marina. In manette sono, così, fini-
ti B.G., 58 anni, C.I., 29, C.L., 41, e R.T., 46. I carabinieri hanno
dovuto dividere i quattro, portandoli nella Stazione di Botricello e
in quella di Sellia Marina. Alla base della violenta lite, futili moti-
vi legati ad un inspiegabile gesto del genero nei confronti della suo-
cera che avrebbe colpito scaraventandole addosso un piccolo con-
tenitore dei rifiuti domestici, la reazione della donna e del figlio
che per proteggere la madre non ci ha pensato due volte a cercare
di strangolare il cognato venendo a sua volta picchiato dalla sorel-
le che prendeva le difese del marito. Tutti gli arrestati, nel primo
pomeriggio di oggi sono stati accompagnati davanti al Tribunale
di Catanzaro per il rito direttissimo. Il giudice, dopo aver convali-
dato l’arresto e disposto il rinvio per la discussione, ha disposto la
remissione in libertà, poiché tutti incensurati.

Bloccare le lottizzazioni pre-
viste nell’area litoranea tra le
zone Giovino ed il fiume Alli,
Catanzaro, e favorire la na-
scita di un quartiere turisti-
co. È quanto chiede il Co-
mitato per lo sviluppo della
Magna Grecia. “Da qualche
giorno - è scritto in una nota
- stiamo leggendo delle allar-
manti note stampa che ri-
guardano il futuro del turi-
smo a Catanzaro e si riferi-
scono alle sette lottizzazioni
presenti in quella bellissima
area litoranea. È una delle
più affascinanti zone dello Io-
nio, le cui memorie storiche
legate soprattutto alla Ma-
gna Grecia potrebbero op-
portunamente essere sfrutta-
te ai fini turistici assieme ad
una corretta valorizzazione
del territorio. Ma proprio
quest’ultima sembra essere
la nota dolente se è vero, co-
m’è vero, che addirittura ci
troviamo in presenza di una
speculazione edilizia senza
precedenti: da quanto leggia-
mo sulla stampa pare saran-
no costruite circa 700 villette.
Ciò significherà suggellare la
Fine di ogni prospettiva di
sviluppo turistico in senso ve-
ro per il capoluogo di regio-
ne. E nessuno ci venga a dire
che le villette o i villaggi por-
teranno turismo. Il turismo è
un’altra cosa e presuppone
non soltanto dei banali ac-
cordi con tour operator, ma
anche una lungimirante pia-
nificazione urbanistica che
dia la stura a provvedimenti
funzionali ad una città che
seriamente voglia essere i-
dentificata quale meta turi-
stica”. “Allora - prosegue la
nota - se tutto questo è vero,
l’Amministrazione comunale
deve assolutamente com-
prendere che quelle famige-
rate lottizzazioni si prende-
ranno tutto il territorio e non
lasceranno più spazio per la
progettazione di un quartiere
turistico”.

Lottizzazioni
a Giovino:

un Comitato
per dire “no”

Maurizio
Rubino
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14.00 TG1 ECONOMIA
14.10 JULIA – Soap opera
14.50 INCANTESIMO 9 

Serie Tv
15.20 ORGOGLIO – Serie Tv 

Con E. S. Ricci
16.50 TG PARLAMENTO
17.00 TG1 – Che tempo fa
17.15 LE SORELLE McLEOD 

Telefilm
18.00 IL COMMISSARIO REX 

Telefilm
18.50 L’EREDITA’ – Gioco 
20.00 TELEGIORNALE
20.30 SOLITI IGNOTI 

IDENTITA’ NASCOSTE 
Conduce F. Frizzi

21.10 LA CACCIA – Serie Tv 
con C. Amendola, A. Boni,

23.30 TG1 – Notiziario
23.35 OVERLAND 10
00.25 TG1 – NOTTE 
00.50 TG1 CINEMA

Che tempo fa
01.05 SOTTOVOCE 

Di e con G. Marzullo
01.35 RAI EDUCATIONAL
02.05 INDAGINE SU 

UN CITTADINO 
AL DI SOPRA
DI OGNI SOSPETTO 
Film con G. M. Volontà, 
F. Bolkan 
Regia di E. Petri

R A I U N O R A I D U E

12.00 TG3 – Telegiornale 
RAI SPORT NOTIZIE 
TG3 AGRITRE

13.10 MOONLIGHTING - Tf
14.00 TG REGIONE – Meteo 
14.20 TG3 – Telegiornale 

Meteo 3
14.50 TREBISONDA presenta 

LA TV DEI RAGAZZI
17.00 SQUADRA SPECIALE 

VIENNA - Telefilm
17.45 GEO MAGAZINE 2007 

Documentari
19.00 TG3 – TG REGIONE 

Meteo regionale
20.00 RAI SPORT NOTIZIE 

Notiziario sportivo

20.05 UN POSTO AL SOLE 
Soap opera

21.05 CIRCO MASSIMO 
SHOW
con F. Frizzi 
e B. Rodriguez

23.10 TG3 – Notiziario 
TG REGIONE

23.15 TG3 PRIMO PIANO 
Rubrica

23.45 CORREVA L’ANNO 
Di P. Lasi

00.40 TG3 – Notiziario 
TG3 NIGHT NEWS

00.50 RAI EDUCATIONAL
02.00 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE

13.40 BEAUTIFUL – Soap opera
14.10 CENTOVETRINE 

Soap opera
14.45 VIVERE – Soap opera
15.55 CONCERTO 

PER MIO FIGLIO 
Film Tv con E. Sandler

17.40 CUORI TRA LE NUVOLE 
Telenovela

18.15 TEMPESTA D’AMORE 
Soap opera

18.50 1 CONTRO 100 
Game show 

20.00 TG5 – Meteo 5
20.30 CULTURA MODERNA

Show condotto 
da T. Mammuccari

21.10 APOCALYPSE: 
L’APOCALISSE 
Film con M. S. Anderson, 
G. Beauvais

01.20 TG5 – NOTTE 
Meteo 5 – (4.00 – 5.30)

01.50 CULTURA MODERNA
(Replica)

02.20 MEDIASHOPPING 
Show

02.35 ACAPULCO HEAT
Telefilm

03.15 MEDIASHOPPING 
Show

03.25 BABY BOB – Telefilm
04.30 MIAMI VICE - Telefilm
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11.30 TG4 - Notiziario
11.40 FORUM – Conduce 

R. Dalla Chiesa
13.30 Nel corso: TG4 –Meteo
15.10 BALKO – Telefilm 
16.00 SENTIERI – Soap opera 

con K. Zimmer
16.25 ERASMO 

IL LENTIGGINOSO 
Film con J. Steward, 
G. Johns

18.55 TG4 – Meteo 4
19.35 SIPARIO DEL TG4 
20.10 POIROT - Telefilm
21.05 RICKY & BARABBA

Film con R. Pozzetto, 
C. De Sica, F. Reggiani

23.05 IL CARTAIO 
Film con S. Rocca, 
L. Cunningham, 
C. Santamaria

01.10 TG4 – RASSEGNA
STAMPA – (4.50)

01.35 BJORK SPECIAL
02.35 LA VOLPE 

E LA DUCHESSA
Film con G. Segal, 
G. Hawn, T. David, 
R. Jenson 

04.25 NONNO FELICE 
Sit. comedy

05.10 IL SEGRETO 
DELLA NOSTRA VITA
Telenovela con S. Piñeda

14.05 NARUTO – Cartoni 
14.30 DRAGON BALL Z 

Cartoni animati
15.00 BEVERLY HILLS, 90210 

Telefilm
15.55 BLUE WATER HIGH - Tf
16.25 15/LOVE - Telefilm
16.50 YU-GI-OH GX – Cartoni 
17.20 TRANSFORMERS 

CYBERTRON – C.a.
17.35 IL MISTERO 

DELLA PIETRA
AZZURRA – Cartoni 

18.00 RAVEN – Sit. comedy
18.30 STUDIO APERTO 

Telegiornale – Meteo
19.05 LOVE BUGS 3 – Sit. com.

19.40 WILL & GRACE 
Sit. comedy

20.10 WALKER TEXAS 
RANGER - Telefilm

21.00 UGLY BETTY – Telefilm 
con A. Ferrara

22.50 OLD SCHOOL
Film con L. Wilson, 
W. Ferrell 

00.40 STUDIO SPORT
Notiziario – (5.25)

01.10 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA – (5.50)

01.30 SHOPPING BY NIGHT
Show

01.55 BUFFY – Telefilm
03.35 TALK RADIO - Show
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09.20 2 MINUTI UN LIBRO 
Con A. Elkann – (3.30)

09.30 I CACCIATORI DEI 
TESORI PERDUTI – Doc.

10.05 TESORI DELL’UMANITA’
Documentario

10.25 ALLA CORTE DI ALICE 
Telefilm – (1.35)

11.30 IL TOCCO DI 
UN ANGELO – Telefilm

12.30 TG LA 7 – Telegiornale
12.55 SPORT 7 – Notiziario 
13.00 MAI DIRE SÌ - Telefilm
14.00 RAPINA AL SOLE 

Film con J.-P. Belmondo, 
S. Daumier 

16.00 MATLOCH - Telefilm
18.00 STAR TREK VOYAGER 

Telefilm
19.00 MURDER CALL - Tf
20.00 TG LA 7 – Telegiornale
20.30 OTTO E MEZZO 

Conducono P. Buttafuoco 
e A. Sardoni

21.30 NIRVANA
Conduce F. Paci

23.35 L WORLD - Telefilm
00.35 TWO TWISTED - Telefilm
01.05 TG LA 7 –  (R)
01.30 ALLA CORTE DI ALICE 

Telefilm
02.30 OTTO E MEZZO – (R)

11.00 INTO THE MUSIC
13.00 WHY CAN’T I BE YOU 

Serie Tv
14.00 PARENTAL CONTROL

Show
14.30 SCHOOL IN ACTION 

Con F. Mandelli
15.00 TRL - TOUR FIRENZE 

Show
16.00 FLASH – (17.00 – 18.00)
16.05 LITTLE TALENT SHOW
16.30 INTO THE MUSIC
18.05 OUR NOISE 

Show
19.00 FLASH – (20.00 – 22.30)

19.05 YU YU 
Cartoni animati

19.30 WOLF’S RAIN 
Cartoni animati

20.05 PERFETTI 
MA NON TROPPO 
Serie Tv

21.00 LOLLE – Serie Tv
22.00 SO NOTORIUS - Tf
22.35 ITALO FRANCESE 

Show con F. Volo
24.00 VIDEOGRAPHY
00.30 VIDEOGRAPHY
01.00 INTO THE MUSIC
03.00 INSOMNIA - Video
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13.50 TG2 SALUTE 
Di L. Onder

14.00 L’ITALIA SUL DUE 
Contenitore

15.50 RICOMINCIO DA QUI 
Con A. D’Eusanio

17.10 STREGHE - Telefilm
17.50 ANDATA E RITORNO 

Instant comedy
18.05 TG2 FLASH L.I.S.
18.10 RAI TG SPORT

Notiziario sportivo
18.30 TG2 – Telegiornale
19.00 SENTINEL - Telefilm
19.50 PILOTI – Sit. comedy
20.10 CLASSICI DISNEY

Cartoni animati

20.30 TG2 20.30 – Telegiornale
21.05 LA SPOSA PERFETTA: 

LA RIVINCITA
DELLE SUOCERE 
Reality condotto 
da R. Lanfranchi 
e C. Cadeo

23.45 TG2 – Notiziario
23.55 BALLS OF STEEL

Conducono M. Mazzocchi 
e M. Corvaglia

01.15 TG PARLAMENTO 
Rubrica

01.25 REPARTO CORSE 
Rubrica sportiva

02.00 RAINOTTE - Rubriche
04.15 NET.T.UN.O. - Rubriche



Vi accorgerete che le cose che più vi mettono
paura sono anche quelle che più vale la pena
conoscere. Non sarà facile, però trovare chi
voglia accompagnarvi lungo i vostri percorsi.

Per avviare un’impresa avete bisogno di infor-
mazioni che, però, potrebbero non arrivare per
tempo: dovrete decidere se farne a meno e pro-
cedere comunque o lasciar perdere.

Parlate apertamente con una persona delle
vostre aspirazioni e dei vostri timori: potre-
ste scoprire di avere molto in comune.

Non esiste un solo modo di fare le cose e oggi
otterrete risultati migliori mescolando stili e
strategie presi in prestito da altri.

Non ignorate i vostri sogni: avrete l’oppor-
tunità, infatti, di realizzarne almeno uno
senza troppa fatica. Perché rinunciare?

Non concentrate tutta la vostra attenzione
su ciò che balza agli occhi: le cose davvero
importanti, oggi, saranno quelle meno evi-
denti. 

Sarete colti del tutto di sorpresa da una serie di
eventi di notevole rilevanza: dovrete adattarvi
in fretta alle nuove circostanze per riuscire a
riprendere il controllo della situazione.

L’istinto vi dice di aspettare e fareste bene a
dargli retta. Non abbiate fretta: arriverà
presto un momento più opportuno per pro-
cedere.

Le vostre richieste potrebbero non essere
accolte, per il momento: non spazientitevi e
non cedete alla frustrazione. Verrete accon-
tentati quando sarà il vostro turno.

Malgrado gli ostacoli sarete in grado di rea-
lizzare un’impresa che si dimostrerà utile a
voi e agli altri. La vostra generosità sarà
ancora una volta apprezzata.

Dovrete affrontare una prova del tutto inso-
lita per voi e per vincerla dovrete mettere da
parte certi vostri schemi mentali e adottare
nuovi modi di pensare.

I vostri timori non devono impedirvi di
andare avanti. Fermarsi ora può pregiudi-
care ogni vostro progresso futuro.

ARIETE (21 marzo-20 aprile)

PESCI (20 febbraio-20 marzo)

ACQUARIO (20 genn.-19 febbraio)

CAPRICORNO (22 dic.-19 gennaio)

SAGITTARIO (23 nov.-21 dicembre)

SCORPIONE (23 ottobre-22 nov.)

BILANCIA (23 sett.-22 ottobre)

VERGINE (23 agosto-22 settembre)

LEONE (23 luglio-22 agosto)

CANCRO (21 giugno-22 luglio)

GEMELLI (21 maggio-20 giugno)

TORO (21 aprile-20 maggio)

OOROSCOPOROSCOPO
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FM 101,5 - 107,1 - 105,3

Belen Rodriguez
conduce su Rai 3

alle 21.05
“Circo Massimo show”
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COSENZA. È stata denominata
Missing 2 l’operazione portata a
termine dai carabinieri del Ros e
del comando provinciale di Cosen-
za, che hanno eseguito tra la Ca-
labria e il Lazio nove ordinanze di
custodia cautelare, emesse dalla
Procura distrettuale antimafia di
Catanzaro, nei confronti di Pier
Luigi Berardi, 42 anni; Gianfranco
Bruni, 44; Romeo Calvano, 51;
Antonio Chiefari, 56; Giuseppe I-
rillo, 49; Salvatore Pati, 56; Sergio
Prezio 42; Giuliano e Ulisse Serpa
rispettivamente 48 e 42 anni. Si
tratta, è stato rimarcato nel corso
della conferenza stampa, di espo-
nenti di spicco della ‘ndrangheta
cosentina nei confronti dei quali
sono state formulate accuse di as-
sociazione mafiosa, omicidio, ten-
tato omicidio, porto e detenzione
illegale di armi. L’operazione rap-
presenta un ulteriore stralcio di
quella, denominata Missing, che il
10 ottobre dello scorso anno, per
gli stessi reati, ha portato all’arre-
sto di trentasei persone. In quel ca-
so l’attività investigativa aveva
permesso di ricostruire l’evoluzio-
ne del fenomeno mafioso su tutto
il territorio provinciale. Gli investi-
gatori, inoltre, in quell’occasione
riuscirono a ricostruire le succes-
sioni al potere e dei vari contrasti
delle cosche in lotta per il control-
lo del territorio. In particolare sono
stati ricostruiti i rapporti di allean-
za e di scontro tra le consorterie in
un periodo compreso tra la fine de-
gli anni Settanta e i primi anni del
1990: un periodo caratterizzato da
due conflitti di mafia nel corso dei
quali sono stati compiuti più di
trenta omicidi e otto tentati omici-
di. Il primo conflitto, che ha avuto
origine dalla scissione della cosca
originaria nei gruppi contrapposti
Perna-Pranno-Vitelli e Pino-Sena.
Le ostilità tra le due componenti in
lotta sono andate avanti fino ai pri-
mi anni Ottanta. Fu un decennio
costellato di croci: si contarono
complessivamente ventisette mor-
ti, tra i quali sono rimasti coinvolti
uomini dei sodalizi con i quali i
due clan avevano stretto alleanze
per rafforzare le proprie file. Nel
dettaglio: il clan Sena-Pino aveva
stretto alleanze con le cosche Muto
di Cetraro, Basile-Calvano di San
Lucido e la cosca Cirillo che go-
vernava sulla Sibaritide appoggia-
ta da alcune famiglie della Piana di
Gioia Tauro e dalla nuova camorra
organizzata di Raffaele Cutolo. Il
gruppo antagonista Perna-Vitelli-
Pranno s’era invece legata con gli
Africano di Amantea e i Serpa di
Paola. Dopo un decennio di lotte
seguì, alla fine degli anni Ottanta,

una sorta di pacificazione destina-
ta a degenerare in un nuovo scon-
tro tra altri due gruppi: quello ori-
ginario Perna-Pranno-Vitelli e l’a-
la scissionista del gruppo Barto-
lomeo-Notargiacomo. Ala scissio-
nista che s’è estinta con la scom-
parsa dei fratelli Bartolomeo, in-
goiati da quella nebulosa definita
“lupara bianca” e l’inversione di
marcia dei fratelli Notargiacomo
passati tra le file dei collaboratori
di giustizia. L’operazione Missing,
in relazione a questo secondo con-
flitto mafioso, aveva portato all’in-
dividuazione di mandanti e esecu-
tori di cinque omicidi, otto tentati
omicidi e un sequestro di persona.
Dallo sviluppo degli elementi della
prima indagine e dagli interrogato-
ri dei trentasei arrestati nell’opera-
zione del 10 ottobre del 2006 e con
le verifiche di alcune dichiarazioni
dei pentiti gli investigatori sono
riusciti a chiarire i contesti di alcu-
ni e delineare le figure dei respon-
sabili. Secondo questo nuovo qua-
dro Giuseppe Irillo e Romeo Cal-
vano, sarebbero i responsabili del-
l’omicidio di Mario Cilento avve-
nuto a Paola il 2 giugno del 1981.
Dell’uccisione di Diego Costabile
avvenuta a Rende il 3 maggio del
1983, sarebbero, invece, responsa-
bili Pier Luigi Berardi e Gianfran-
co Bruni. Esecutori e mandanti
dell’uccisione di Ennio Serpa,
invece, secondo quanto hanno ac-
certato in questa nuova indagine
gli investigatori, andrebbero ricer-
cati nel trio formato da Sergio Pre-
zi e dai fratelli Ulisse e Giuliano
Serpa. L’operazione Missing 2 ha
inoltre permesso di far luce su altri
omicidi consumati nel corso del
primo conflitto di mafia, omicidi i
cui mandanti non erano stati mai
individuati. Non si sapeva niente,
per esempio, dell’uccisione di Gil-

do Perri e Giuseppe Prezioso avve-
nuto in località Petrara di Rose il
17 ottobre del 1979. Come esecu-
tori del duplice omicidio, nel corso
del quale rimase ferito pure Mario
Marano, oggi sono accusati Salva-
tore Pati e Francesco Perna che fa-
cevano parte di un gruppo di fuoco
più ampio formato da Carlo Ro-
tundo, Antonio Paese, Giovanni A-
loise e Armando Bevacqua, tutti
successivamente morti. L’omici-
dio di Carlo Mazzei e il ferimento
di Salvatore Pati nel vecchio carce-
re di Colle Triglio a Cosenza, ven-
ne invece deciso da Giuseppe Ci-
rillo, Mario Pranno e Franco Pino
che all’epoca erano detenuti nello
stesso carcere. La missione fu affi-
data al gruppo formato da Vincen-
zo Bianchino, Giuseppe Carbone,
Antonio Chiefari in collaborazione
con Giovanni Drago e Mario Lan-
zino, questi ultimi due non più in
vita. Dai provvedimenti eseguiti
consegue - secondo i magistrati
della Dda di Catanzaro - un inde-
bolimento delle cosche attive a
Cosenza e sulla fascia Tirrenica,
già di per sé sofferenti in seguito
agli arresti dell’ottobre dello scor-
so anno che aveva portato dietro le
sbarre capi storici ed emergenti
della criminalità organizzata. Tra
gli arrestati compaiono, infatti,
Giuliano Serpa, ritenuto il capo
dell’omonima cosca di Paola, ma
anche Gianfranco Bruni, che per
conto dei fratelli Michele e Pa-
squale, al momento in carcere per
altri reati, sarebbe l’attuale reggen-
te di un sodalizio contrapposto alla
cosca Perna-Pranno di Cosenza al-
leato col gruppo degli zingari.
Gruppo quest’ultimo forte nella
Sibaritide e nel capoluogo, territo-
ri nei quali punta al monopolio per
ciò che riguarda i settori delle e-
storsioni e degli stupefacenti.

CCONNTRRIBBUUTO
PERR LAA CCAASAA::  

FAALSE AATTESTAAZIONNI
NNEL VVIBBONNESE

TROPEA. Sui 92 classificati nel-
la graduatoria finale per ottenere
il contributo pubblico per il cano-
ne di locazione dal Comune di
Tropea, nel vibonese, oltre il 50%
ha prodotto false autocertificazio-
ni per ottenerlo. A scoprirlo sono
stati i militari della guardia di fi-
nanza di Tropea che hanno accer-
tato 48 tentate truffe sulle doman-
de presentate a giugno 2006 per il
contributo previsto per il 2005 de-
nunciando i responsabili. Le ac-
cuse sono di falsità ideologica
commessa da privato in atto pub-
blico e di tentata truffa ai danni
dello Stato per avere presentato
false dichiarazioni sul reddito e
sul patrimonio del proprio nucleo
familiare raggirando il Comune e
ottenendo il beneficio a scapito di
chi aveva i requisiti. Il bando rea-
lizzato dal Comune di Tropea che
stabiliva i requisiti per accedere al
beneficio, prevedeva, tra l’altro,
che i beneficiari non fossero asse-
gnatari di un alloggio popolare,
ma tra le persone denunciate dalla
guardia di finanza figurano anche
soggetti assegnatari di un allog-
gio. L’indagine della finanza di
Tropea segue quella analoga svol-
ta lo scorso anno sull’annualità
2004 che portò alla denuncia di
55 persone, alcune delle quali so-
no risultate recidive.

NNUUOVVO INNGGRRESSO
PERR L’’AARREAA

INNDUUSTRRIAALE DI VVIBBO
VIBO VALENTIA. Sono inizia-
ti i lavori davanti all’ingresso
dell’area industriale, aeroporto
di Vibo Valentia che si interseca
con la statale 18, per la realizza-
zione di una rotatoria con sotto-
passo. Ad annunciarlo, in un co-
municato stampa, il presidente
del Consorzio industriale di Vi-
bo Valentia Filippo Sirgiovanni.
“Si tratta di un’opera essenziale
- ha commentato - visto il rapido
sviluppo dell’agglomerato negli
ultimi anni, per garantire la flui-
dità del traffico sulla statale. Ol-
tre ad essere utile l’opera avrà, i-
noltre, qualità estetiche. Nel pro-
getto, il Consorzio industriale ha
previsto accorgimenti artistici
sulla rotatoria, che così diverrà
un elegante punto di ingresso
per la città di Vibo Valentia”. La
corsia della statale 18, secondo
quanto previsto dal progetto, sa-
rà abbassata per realizzare il
sottopasso che farà proseguire
con speditezza il traffico in dire-
zione del bivio dell’aeroporto.

TELEX

Operazione dei Carabinieri nel Cosentino. Individuati mandanti ed esecutori di diversi delitti. Emesse 9 ordinanze di custodia cautelare

Portati alla luce 30 anni di storia criminale

Un momento
della conferenza stampa



Circa 5000 persone hanno manifestato a Villa San Giovanni contro le politiche sociali del Governo

La rabbia dei pensionati calabresi
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REGGIO CALABRIA. Circa
5.000 pensionati calabresi, insie-
me ai Sindacato di Categoria
(Spi, Fnp, Uilp) e Confederale
(Cgil - Cisl - Uil) hanno protesta-
to contro le politiche economiche
e sociali del Governo con una
manifestazione tenuta ieri matti-
na a Villa San Giovanni. I dimo-
stranti hanno bloccato per circa
due ore gli imbarcaderi. Secondo
il segretario della Cisl calabrese,
Luigi Sbarra, la manifestazione
“è il segno evidente di un cre-
scente disagio sociale ed un ma-
lessere diffuso determinato dal-
l’assenza di risposte sui temi che
riguardano la rivalutazione delle
pensioni, la legge sulla non auto-
sufficienza, il carovita, l’insuffi-
cienza di un moderno sistema di
servizi sociali e sanitari capaci di
fronteggiare le questioni legate
all’invecchiamento della popola-
zione, più garanzie sociali per
una vita dignitosa e maggiormen-
te serena”. Per Sbarra il governo
nazionale “farebbe bene ad inter-
pretare adeguatamente l’esaspe-
razione e la rabbia degli anziani;
non può più ignorare le legittime
rivendicazioni dei pensionati i cui
trattamenti pensionistici hanno
subito in questi anni la perdita
secca di quasi il 30% di potere d’
acquisto per effetto del drastico
aumento del costo della vita, del
forte inasprimento della pressio-
ne fiscale, soprattutto comunale e
regionale, che non consente più
di arrivare a metà mese. La mani-
festazione dei pensionati, colle-

gata alla vertenza anziani - ag-
giunge - ha voluto richiamare alle
proprie responsabilità anche il
governo regionale che non ha
prodotto in questi anni adeguate
politiche sociali e sanitarie a fa-
vore degli anziani in grado di
fronteggiare la povertà dilagante
ed i fenomeni di esclusione socia-
le. Le nostre rivendicazioni per
un nuovo modello di politica so-
ciale più attenta ai bisogni ed alle
attese delle fasce meno abbienti
in Calabria non hanno trovato ris-
poste da parte della Giunta Re-
gionale. I temi della non autosuf-
ficienza, della riduzione delle
liste di attesa, una nuova rete dei
servizi domiciliari, l’integrazione
socio - sanitaria, la qualità dei

servizi sociali nel territorio sono
stati pesantemente trascurati met-
tendo in discussione il diritto alla
salute ed all’assistenza soprattut-
to dei nostri anziani. Anche per
queste ragioni - conclude - per
l’assenza di una impostazione
moderna, integrata e qualificata
di welfare locale e di politica
sociale lo sciopero generale del
19 giugno in Calabria vuole rap-
presentare la risposta del sindaca-
to ad una politica insufficiente e
inefficace che è ben lontana dal
costruire risposte ai problemi
degli anziani e dei pensionati ca-
labresi che invitiamo ad essere
presenti in modo massiccio alla
manifestazione regionale di Ca-
tanzaro”.

Il prefetto De Sena: “Temo una nuova guerra di mafia”
ROMA. Una nuova guerra di ‘ndrangheta, una faida
fra famiglie nella provincia di Reggio Calabria. È
quanto teme il prefetto di Reggio, Luigi De Sena,
che è stato ascoltato ieri pomeriggio a Roma dalla
commissione Antimafia presieduta da Francesco
Forgione. Un omicidio avvenuto recentemente a
San Luca - ha spiegato De Sena - potrebbe dare il
via alla guerra fra le famiglie dell’area ionica. Di più
il prefetto non dice, riferendo che è in corso un ten-
tativo per ridurre al minimo il rischio, ma dice molto
sull’attuale situazione in Calabria. “La ‘ndrangheta
- dice De Sena - è una grande potenza economico-
finanziaria, controlla un terzo del traffico di cocaina
nel mondo, tra il 2000 e il 2006 sono state seque-
strate sette tonnellate di cocaina pari a 322 milioni
di euro”. “La minaccia criminale organizzata rap-
presentata dalla ‘ndrangheta - aggiunge - e dal so-
strato di illegalità ed illiceità diffuse che caratteriz-
zano molte pieghe dell’agire calabrese, rimane alta,
anche se l’organizzazione non è un monolite, anzi è
un insieme disomogeneo, di gruppi familiari allar-
gati, ciascuno intento a perseguire obiettivi propri di
profitto ingiusto”. Insomma, le organizzazioni cri-
minali calabresi rappresentano una “minaccia poli-
centrica, perciò asimmetrica e con forti caratteri di

non convenzionalità”. La “fotografia” di De Sena
prosegue impietosa e mette sotto accusa la pubblica
amministrazione: “l’irresponsabilità - dice l’alto
funzionario - l’inefficienza, l’assenteismo, la scarsa
trasparenza e la non-considerazione delle esigenze
del cittadino da parte della pubblica amministrazio-
ne sono componenti del terreno di coltura che favo-
risce l’infiltrazione, la corruzione ed il condiziona-
mento da parte delle famiglie criminali”. Un esem-
pio è illuminante: la costruzione del palazzo di Giu-
stizia a Locri. Il bando di gara è stato annullato per
infiltrazione mafiosa e quindi si dovrà procedere ad
un nuovo bando. “Faremo il palazzo di Giustizia -
assicura De Sena - ma certo le difficoltà non man-
cano”. E ancora: “quando per via delle indagini giu-
diziarie vengono decapitati gli enti locali - spiega -,
le famiglie criminali continuano ad ottenere ugual-
mente i favori di sempre”. Dunque, è necessario “di-
sintossicare la Pubblica amministrazione dalle infil-
trazioni con interventi incisivi ed immediati è essen-
ziale”. Lo Stato, secondo il prefetto di Reggio Cala-
bria, dovrebbe essere competitivo con le organizza-
zioni criminali e nell’offerta di servizi al cittadino:
la ‘ndrangheta, infatti, “ritrova le auto rubate e pre-
sta denaro ad interessi bassissimi”.

CATANZARO. Le testimo-
nianze raccolte nelle ultime
quarantotto ore avrebbero
permesso agli investigatori di
individuare una pista ben pre-
cisa per la scomparsa dei co-
niugi Luigi De Marco e Gra-
zia Maria Campisano, che ha
portato al fermo del figlio Pa-
squale. I risultati delle indagi-
ni porterebbero direttamente
a Crotone, dove, tra l’altro, è
stato ritrovato Pasquale, sa-
bato mattina, a bordo della
sua autovettura. Secondo le
ricostruzioni degli inquirenti,
infatti, nelle giornate succes-
sive a martedì, quando do-
vrebbe essere stato compiuto
il duplice omicidio, emerge-
rebbero diversi viaggi del
trentatreenne da Simeri a
Crotone. Pasquale De Marco
sarebbe stato visto anche in
una via del centro, non molto
distante dal distributore di
benzina dove è stato scoperto
dai militari sabato. Nuovi ele-
menti utili, quindi, sarebbero
stati acquisiti ai fini delle in-
dagini che, da domenica in
poi, hanno avuto una svolta
grazie al lavoro capillare de-
gli inquirenti e alle testimo-
nianze raccolte. Come è acca-
duto lunedì sera, quando i ca-
rabinieri hanno raggiunto ri-
sultati definiti “importanti”
sentendo per diverse ore una
persona di cui non è nota l’i-
dentità. Al puzzle che gli in-
vestigatori stanno ricostruen-
do si aggiungono anche gli
elementi forniti dal computer
portatile di Pasquale, ritenuto
un genio dell’informatica, se-
questrato subito dopo la mat-
tanza. Il giovane non usava
telefoni cellulari, e questo ha
impedito di ricostruire i suoi
movimenti attraverso le celle
della telefonia mobile. Le
uniche comunicazioni di Pa-
squale De Marco con l’ester-
no avvenivano proprio attra-
verso il computer, che potreb-
be essere stato utilizzato nelle
ore a ridosso dell’omicidio e,
quindi, potrebbe permettere
di individuare persone che
hanno dialogato con il giova-
ne.

Coniugi scomparsi:
le indagini 

portano a Crotone

Un momento della manifestazione
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Il Rettore dell’Unical ed il sindaco di Rende hanno sottoscritto un accordo per ammodernare via Ettore Maiorana

Utile sinergia per la viabilità
RENDE. Il rettore dell’Univer-
sità della Calabria, Giovanni
Latorre, e il Sindaco di Rende,
Umberto Bernaudo, hanno fir-
mato ieri mattina un Accordo di
Programma che prevede la rea-
lizzazione, da parte dell’Ateneo
di Arcavacata, di una serie di in-
terventi di ammodernamento e
di miglioramento di via Ettore
Maiorana. Si tratta della strada
posta all’uscita dello svincolo A3
di Cosenza Nord, che costeggia il
Centro Direzionale in costruzio-
ne, attraverso cui sarà possibile
collegarsi agevolmente con l’U-
niversità della Calabria. I lavori
saranno realizzati grazie ad un
finanziamento regionale di 850
mila euro, finalizzato a migliora-
re la viabilità di accesso al Cam-
pus, e a un intervento di analogo
importo che graverà sul bilancio
dell’Ateneo. Il completamento
delle opere è previsto in 12/15
mesi dalla gara d’appalto e dalla
consegna dei lavori, operazioni
che saranno espletate entro l’e-
state. L’ammodernamento di via
Maiorana determinerà un note-
vole alleggerimento del traffico
locale proveniente dalla stessa
autostrada e dalle zone di Mon-
talto, Roges, Commenda e Quat-
tromiglia. “Si tratta di un inter-
vento di grande efficacia e utilità
- ha affermato il Rettore Latorre
- che va nella direzione, auspica-
ta anche nei giorni scorsi, di ri-
solvere definitivamente il pro-
blema del collegamento con l’U-
niversità. Per questo - ha aggiun-
to Latorre - ho rivolto un pres-
sante appello alle Istituzioni
competenti affinché tale proble-
ma venga posto in cima all’agen-
da delle questioni più urgenti da
affrontare. Intanto - ha prose-
guito il Rettore dell’Unical -
l’ammodernamento di via Ma-
iorana contribuirà a deconge-
stionare il traffico che quotidia-
namente si indirizza verso l’U-
nical, creando la possibilità di un
percorso alternativo che consen-
tirà di evitare la strozzatura tra
la SS 107 e via Marconi, attual-
mente causa di forti disagi. An-
che in questa occasione - ha
aggiunto ancora Latorre - l’Am-
ministrazione comunale di Ren-
de, così come ha fatto in passato
con la realizzazione del sottopas-
so sulla 107, ha mostrato atten-
zione e disponibilità rispetto alle
esigenze dell’Università e di que-
sto va dato atto al sindaco Um-
berto Bernaudo e alla giunta
municipale. Si tratta - ha conclu-
so il rettore - di una collabora-
zione ormai collaudata, che ha

già dato importanti risultati e
che, certamente, si rivelerà utile
anche in futuro, man mano che
altre iniziative sulle quali l’Uni-
versità punta con decisione per
migliorare la sua organizzazio-
ne, prenderanno corpo”. L’im-
portanza dell’Accordo di Pro-
gramma è stato sottolineata an-
che dal Sindaco di Rende, Um-
berto Bernaudo, il quale ha evi-
denziato come “il progetto di via
Maiorana si inserisca in un pro-
gramma più vasto di interventi a
favore dell’Università messo a
punto dall’Amministrazione co-
munale. In questa direzione - ha

concluso Bernaudo - si colloca-
no, tra l’altro, in accordo con il
comune di Montalto, la costru-
zione di due ponti sul fiume
Settimo, a est e ovest della SS 19,
e l’utilizzazione dello svincolo di
Montalto per il traffico destinato
alla zona industriale di Rende e
all’Università”. Bernaudo, infi-
ne, ha auspicato la realizzazione,
all’interno del perimetro univer-
sitario, di un nuovo campo spor-
tivo, “la cui funzione - ha detto -
risulterebbe oltremodo positiva
per ciò che concerne l’integra-
zione del Campus con il territo-
rio”.

PPrreessiiddeennttii  ddii  sseeggggiioo  rriinnvviiaattii  aa  ggiiuuddiizziioo
COSENZA. Due persone, P.B., 38 anni, e M.L., 37, presidenti di
seggio in occasione delle elezioni comunali di Cosenza del 28 e 29
maggio 2006, sono state rinviate a giudizio per i reati di errore de-
terminato da altrui inganno, falso materiale in atto pubblico com-
messo da pubblico ufficiale e falso materiale e ideologico commes-
so da pubblico ufficiale. Le indagini portate avanti dopo la denun-
cia presentata da un altro candidato, Antonio Ciacco, dimostrereb-
bero che il rappresentante dei Ds, attuale consigliere comunale,
avrebbe ottenuto sette voti di preferenza in più, assegnati dai pre-
sidenti di seggio nonostante fossero presenti delle chiare diciture
come segni di riconoscimento. Dall’esame delle schede elettorali,
infatti, è emerso che una scheda riportava una dicitura illeggibile
nello spazio riservato al nome del candidato a sindaco, una secon-
da scheda la dicitura “Imbro” vicino al simbolo del partito, la terza
“Cambaibi”, la quarta “Ambrona”, la quinta “Marco M”, la sesta
“Andes”, la settima “Anombrio”. Le sezioni in cui sono stati asse-
gnati i voti sono la numero 9 e la numero 10, dove le due persone
rinviate a giudizio ricoprivano proprio il ruolo di presidente. Se-
condo il provvedimento, le due persone rinviate a giudizio, nella
loro qualità di presidenti di seggio, avrebbero comunicato “falsa-
mente” di avere estratto le schede riportanti le preferenze, “indu-
cendo gli scrutatori ad attestare falsamente” il voto. Nella fattispe-
cie, i due scrutatori avrebbero estratto uno cinque schede e l’altro
due. L’udienza è stata fissata per il prossimo 9 ottobre, alle ore 12.

SSORRVVEGGLIAATO SPECCIAALE
AARRRRESTAATO
PERR DRROGGAA

LAMEZIA TERME. I carabinie-
ri del nucleo operativo della com-
pagnia di Lamezia Terme, hanno
tratto in arresto con l’accusa di
spaccio di sostanze stupefacenti”,
Massimo Gualtieri, 35 anni, già
noto alle forze dell’ordine e sor-
vegliato speciale di pubblica sicu-
rezza. L’uomo, durante una per-
quisizione personale, è stato tro-
vato con una dose di eroina pron-
ta per essere ceduta ad un acqui-
rente. Gualtieri, sorpreso in fla-
granza di reato, dopo le formalità
di rito è stato rinchiuso nella loca-
le casa circondariale, a disposizio-
ne dell’autorità giudiziaria, che ha
già convalidato l’arresto.

CCITTAADINNO MOLDAAVVO
AARRRRESTAATO AA VVILLAA

REGGIO CALABRIA. Un cit-
tadino moldavo è stato arresta-
to ed un altro denunciato a
piede dalla polizia ferroviaria
del posto fisso di Villa San Gio-
vanni per il loro status di clan-
destini in Italia. A finire in ma-
nette Igor Gribinet, 32 anni, su
cui pendeva un provvedimento
giudiziario per non aver osser-
vato il provvedimento di espul-
sione. La denuncia ha riguar-
dato, R.V. di 22 anni, in quando
destinatario di un decreto di
espulsione emesso dal prefetto
di Cosenza nel dicembre dello
scorso anno.

RRUUBBAANNO MERRCCE
SUU UUNN TRRENNO::

DENNUUNNCCIAATI

REGGIO CALABRIA. La Pol-
fer di Villa San Giovanni ha de-
nunciato a piede libero per furto
due dipendenti di una società di
ristorazione operante sui treni di
lunga percorrenza delle Fs. I due
sono stati sorpresi, mentre rientra-
vano a casa, nella vicina Sicilia,
con merce trafugata alla struttura
da cui dipendono ed occultata nei
bagagli personali.

TELEX

Unical



13IN CALABRIAmercoledì 13 giugno 2007

I Carabinieri hanno denunciato i responsabili di un cantiere a Torre Melissa. La soddisfazione di Rutelli

Un complesso turistico sopra un tempio
ROMA. Nell’attività di scavo di un
complesso turistico-residenziale,
riportano casualmente alla luce i
resti di un tempio di età ellenistica.
Ma anziché denunciare il ritrova-
mento, fanno sparire i reperti e pro-
cedono con la posa delle fonda-
menta. È accaduto a Torre Melissa,
in provincia di Crotone: solo il
tempestivo intervento dei carabi-
nieri del Nucleo tutela patrimonio
culturale di Cosenza ha stoppato i
lavori e portato alla denuncia di
due responsabili del cantiere. “An-
cora pochi giorni e una colata di
cemento avrebbe cancellato tutto -
ha spiegato il ministro per i Beni e
le attività culturali, Francesco Ru-
telli, in una conferenza stampa -: le
indagini dei carabinieri ci hanno
permesso di salvare un vero e pro-
prio tesoro e di programmare al
meglio lo scavo di un’area, molto
più vasta, che promette di riservar-
ci non poche sorprese”. I primi ac-
certamenti hanno permesso agli ar-
cheologi di riconoscere una struttu-
ra templare: le dimensioni dello
scavo (metri 50x20x3,5) fanno pre-
sumere che possa trattarsi solo del-
la parte di un sito ben più ampio,
per la definizione del quale occor-
rerà procedere ad ulteriori sondag-
gi. “Si tratta di una scoperta di e-
strema importanza - ha rivendicato
con legittimo orgoglio il generale
Giovanni Nistri, comandante dei
Carabinieri tutela patrimonio cultu-
rale -: dalle prime indagini del Nu-
cleo di Cosenza all’individuazione
del sito, resa possibile anche dalle
immagini riprese da un elicottero, è
passato meno di una settimana e
questo ha consentito di evitare in
extremis che sul tempio venisse
posta una vera e propria pietra tom-
bale”. La società responsabile dei
lavori, ha sottolineato il generale,
“era in possesso di tutte le autoriz-
zazioni, e l’area di scavo non era
sottoposta ad alcun vincolo, ma
quando gli operai si sono imbattuti
nei resti nessuno ne ha informato la
sovrintendenza: parte dei materiali
lapidei, anche di grandi dimensio-
ni, sono finiti in una vicina discari-
ca, mentre una cinquantina tra co-
lonne, capitelli, mosaici e fram-
menti vari, tutti risalenti al IV-III
secolo a.C., sono stati trovati in un
villaggio turistico e sequestrati”.
“Si tratta di un grosso edificio pub-
blico - ha spiegato il sovrintenden-
te Pietro Guzzo -, decorato da co-
lonne scanalate di ordine ionico,
con un trabeazione sormontata da
un fregio a metope e triglifi di tipo
dorico: ci troviamo di fronte proba-
bilmente ad una struttura templare,
che mescola influenze diverse in
un territorio che, tra la metà del IV
secolo e la fine del III, fu dominato
dai Bruzi. Ora si tratta di ampliare
lo scavo, da un lato, e di procedere
alla ricostruzione grafica della

struttura, dall’altro: un lavoro non
semplice, che richiederà tempo e
anche un bel pò di denaro”. “I fondi
arriveranno - ha garantito il mini-
stro per i Beni culturali -: l’area in
questione va indagata al più presto
e nel miglior modo possibile, se-
condo le indicazioni della sovrin-
tendenza: tra l’altro, molti dei re-
perti sono stati trovati in luoghi di-
versi ed ora bisognerà ricomporre il
tutto, con pazienza, come in una
sorta di grande puzzle”. Rutelli ha

colto l’occasione per ringraziare i
carabinieri per il loro “lavoro com-
petente e meticoloso, che oltre a
contrastare questo tipo di attività
criminale, consente di accrescere
giorno dopo giorno il patrimonio
artistico italiano”. I due denunciati
sono accusati di danneggiamento e
illecito impossessamento di beni
archeologici e omessa segnalazio-
ne del rinvenimento, mentre il can-
tiere è stato immediatamente sotto-
posto a sequestro.

Aree  demaniali   Sulla:  “Bene  il  Piano”  
REGGIO CALABRIA. Il PIR (Piano d’indirizzo regionale per l’u-
tilizzo delle aree demaniali marittime) è stato approvato dal Con-
siglio Regionale con le modifiche apportate dalla Commissione
Ambiente e Territorio presieduta dall’on. Francesco Sulla che era
anche relatore in Aula del provvedimento. Si tratta di una decisio-
ne molto attesa dai comuni rivieraschi, dalle associazioni di catego-
ria e dagli operatori turistici calabresi. Con questo atto infatti si
definiscono le linee guida per il rilascio delle concessioni ed il con-
trollo e la vigilanza sull’applicazione della normativa in materia di
aree del demanio marittimo destinate a fini turistici - ricreativi. I
comuni hanno da oggi in Calabria una maggiore possibilità di con-
trollo diretto del proprio territorio attraverso la definizione del
proprio Piano Spiaggia Comunale. Nei 24 articoli che compongono
il PIR si descrivono le linee guida per la redazione del Piano
Spiaggia Comunale, le procedure per il rilascio delle concessioni, le
funzioni di vigilanza da parte dei comuni, i principi per la classifi-
cazione delle aree e degli stabilimenti alla luce anche delle nuove
direttive della Legge Finanziaria dello Stato per il 2007, le norme
transitorie in relazione alla classificazione delle aree ed infine i
rapporti con la banca dati del sistema informativo del Demanio in
sede ministeriale. Il Presidente della Commissione Ambiente e
Territo-rio, on. Francesco Sulla, nell’esprimere la sua piena soddi-
sfazione per la celerità con la quale il Consiglio Regionale ha licen-
ziato il provvedimento ringrazia il Presidente on. Giuseppe Bova
per la sensibilità dimostrata, l’Assessore Michelangelo Tripodi e la
giunta per il buon lavoro fatto e sottolinea l’importante azione di
concertazione operata con Enti Locali, Demanio, Soprintendenza
ed Associazioni di categoria. I Comuni hanno ora tutto ciò di cui
avevano bisogno per poter deliberare nel migliore dei modi.

REGGIO CALABRIA. Svol-
gere un ruolo di cerniera nel Me-
diterraneo, realizzando collega-
menti socio-culturali con altre
realtà del bacino in prospettiva
del mercato di libero scambio
del 2010 e offrire agli studenti
reggini una opportunità formati-
va e di scambio con giovani di
altri Paesi, attraverso la promo-
zione di stage di approfondi-
mento linguistico a Malta e Bar-
cellona. Con questi obiettivi è
stato avviato anche quest’anno a
Reggio Calabria, dall’ammini-
strazione comunale, il progetto
“Reggio passaporto per l’Eu-
ropa”. Il progetto, che dal 2005
ad ora ha interessato più di 4.200
giovani, ha in programma il
coinvolgimento, per questa edi-
zione, di altri 2.900 studenti resi-
denti nella città dello Stretto. Per
l’anno in corso, alle città di La
Valletta e Barcellona, si è ag-
giunta anche Parigi. Dallo scor-
so marzo, sono già oltre 400 gli
studenti che hanno soggiornato
a Malta e oltre 80 a Parigi. La
scadenza delle prenotazioni dei
soggiorni-studio, ha comunicato
l’amministrazione, è stata proro-
gata fino giovedì sia per la Spa-
gna che per la Francia. “Il Co-
mune - prosegue la nota - ha
investito sulla occupabilità dei
giovani, sul miglioramento del
loro bagaglio culturale al fine di
aprire la maggior parte delle op-
portunità lavorative ai giovani
studenti di Reggio che devono
affrontare un mercato del lavoro
sempre più globalizzato. Questo
attraverso la riduzione di più del
50% del costo dei soggiorni stu-
dio. Gli obiettivi dell’iniziativa -
continua il comunicato - sono
favorire i processi di integrazio-
ne europea con il miglioramento
della qualità dell’offerta formati-
va; rimuovere i condizionamen-
ti ai percorsi di crescita sociale
dei giovani nella direzione di u-
na migliore comprensione tra i
popoli europei; promuovere i
valori che sono alla base del
processo di integrazione euro-
pea; rafforzare i collegamenti
istituzionali tra le città europee;
rafforzare nei giovani l’idea del-
l’Unione euro-mediterranea, in-
staurando più stretti legami e
contatti con i Paesi dell’area; e
promuovere un’economia e un
turismo di ritorno nella città”.

“Reggio passaporto
d’Europa”:

un progetto

Francesco
Rutelli
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E’quanto chiede la Provincia per un prodotto che è ritenuto tra i gioielli dell’offerta agricola regionale

La Dop per la liquirizia crotonese
CROTONE. Il direttore del Dipar-
timento 3 della Provincia di Cro-
tone (assessorato Agricoltura), Vito
Barresi, in sede di pubblico accerta-
mento promosso dal Ministero Po-
litiche Agricole e Forestali alla Ca-
mera di Commercio di Cosenza, ha
depositato una nota contenente sei
punti con cui si chiede ai compe-
tenti uffici ministeriali di recepire i
rilievi e le proposte in merito al Di-
sciplinare di produzione proposto
in questa prima fase istruttoria. “In
un mondo sempre più caratterizza-
to da forme di tutela e difesa dei
diritti di creatività e d’autore e dei
brevetti - si legge in un comunicato
della Provincia - è proprio dal rico-
noscimento delle caratteristiche
specifiche di una D.O.P. che si può
impostare una seria lotta alla con-
traffazione del cibo e del gusto ma-
de in Italy. La liquirizia di Crotone
così come quella di Rossano è uno
dei gioielli principali per caratteriz-
zare in termini di qualità l’offerta
agricola del nostro territorio e dare
visibilità ad una Calabria positiva a

partire dalle sue radici”. Per l’As-
sessorato all’Agricoltura “il disci-
plinare deve essere impostato e
redatto ai fini di una valorizzazio-
ne delle tipicità locali, obiettivo
che può essere raggiunto solo se la
pianta, la coltura ed il prodotto
della liquirizia sono correttamente
collocati nei contesti areali e natu-
rali in cui si sono affermati e con-

solidati lungo un arco plurisecola-
re. Con questo non si intende atti-
vare alcuna “guerra della liquiri-
zia” ma una battaglia per proteg-
gere la tradizione e per dare più
forza al ruolo del Made in Italy
sulla scena mondiale dove gli “ar-
tigiani del cibo” devono sempre di
più competere con gigantesche
multinazionali del food”.

Corso postuniversitario di farmacologia a Lamezia
LAMEZIA TERME. È stato pre-
sentato ieri mattina nella sala con-
gressi Medik di Lamezia Terme,
alla presenza del commissario del-
l’ex Azienda sanitaria 6 Angela Di
Tommaso, il corso di formazione
post-universitario riservato ai me-
dici dal tema “Farmacoterapia, far-
macovigilanza e farmacoecono-
mia”. Il corso, organizzato dal pro-
fessore Giovanbattista De Sarro,
direttore dell’Istituto di farmacolo-
gia e della Scuola di specializzazio-
ne in farmacologia della facoltà di
medicina e chirurgia dell’Univer-
sità “Magna Graecia” di Catan-
zaro, in collaborazione con il dotto-
re Claudio Ascioti, farmacologo
clinico, già professore a contratto
alla stessa Scuola di specializzazio-
ne, nonché cardiologo dell’ospeda-
le di Lamezia, vedrà la partecipa-
zione di numerosi esperti e studiosi
del settore, sia universitari che o-
spedalieri e dell’assessorato alla
Salute. Alla presentazione di oggi
ha preso parte, tra gli altri, anche il
professore Achille Caputi, uno tra i
massimi esperti europei in tema di
farmacovigilanza, e neo-eletto pre-
sidente della Società italiana di far-
macologia, alla sua prima uscita
ufficiale in tale veste proprio in Ca-
labria ed a Lamezia. Oltre all’in-
contro di ieri, il corso proseguirà
con altri sette incontri nel corso dei
quali saranno affrontati importanti
temi in ambito sanitario e della sa-
lute dei cittadini, quali la farmaco-
terapia, cioè la prescrizione ed il
corretto utilizzo dei farmaci per la

cura delle varie malattie, la farna-
covigilanza, che valuta i possibili e
sempre più frequenti danni, talvol-
ta gravi, derivanti dalla sommini-
strazione talora impropria dei far-
maci e la loro incidenza epidemio-
logica, la farmacoeconomia, stret-
tamente legata alla correttezza pre-
scrittiva e correlata in ultima anali-
si con le già scarse disponibilità
economiche della Regione in tema
di spesa sanitaria, nel tentativo di
conciliare un corretto utilizzo delle
risorse economiche disponibili,
con la salvaguardia della salute dei
cittadini in generale e di quelli cala-

bresi in particolare. “Il corso - han-
no spiegato gli organizzatori - che
fa seguito ad un precedente evento
in tema di sperimentazione clinica
dei farmaci, organizzato dall’Isti-
tuto di farmacologia, avrà come
scopo principale, oltre alla divulga-
zione nella classe medica di queste
importantissime tematiche, anche
quello di formare medici esperti ed
è inserito nell’ambito di un più am-
pio progetto di ricerca regionale
Farmaci e fitoterapici: impatto sul-
la salute, vigilanza e sviluppo di un
modello organizzativo interregio-
nale”.

Discarica  con  eternit  a  Mileto
MILETO. Oltre tre tonnellate di eternit e residui ferrosi altamente tos-
sici sono stati sequestrati dai carabinieri di Mileto in una vasta discari-
ca abusiva trovata a non più di trecento metri di distanza dalla sede
della curia vescovile. Nell’appezzamento di terreno, completamente
incolto, vasto oltre 4.000 metri quadrati e del valore di diverse decine
di migliaia di euro, erano riversati centinaia di pannelli di eternit, in
gran parte già lesionati e le cui polveri cancerogene già ricoprivano
l’intero terreno circostante e si stavano minacciosamente avvicinando
alle abitazioni situate a poche decine di metri di distanza. Tra l’erba al-
ta i carabinieri hanno trovato anche decine di quintali di materiale fer-
roso e plastico abbandonato alla rinfusa le cui sostanze tossiche già
impregnavano il terreno e che le piogge stavano trascinando verso i vi-
cini canali di irrigazione dei campi circostanti. I carabinieri hanno av-
visato le autorità comunali affinché provvedano al risanamento dei ter-
reni per impedire l’ulteriore peggioramento della già compromessa si-
tuazione ambientale della zona e, soprattutto, per assicurare il corretto
smaltimento dei pannelli di eternit. I militari stanno anche indagando
per accertare la provenienza del materiale trovato.

LAMEZIA TERME. Oltre
500 persone, la maggior parte
ragazzi, hanno manifestato
ieri fino a tarda sera contro la
decisione di mandare via
dalla parrocchia di San Giu-
seppe Artigiano di Lamezia
Terme i salesiani. Dopo gli
striscioni davanti la chiesa in
contrada Pilli e la raccolta di
firme, i giovani della parroc-
chia hanno organizzato una
fiaccolata per le vie della città
per protestare contro la deci-
sione di togliere i salesiani,
che da sempre hanno anima-
to la parrocchia e raccolto
molti fedeli. Dal primo set-
tembre prossimo, infatti, la
Chiesa di Giuseppe Artigiano
non sarà più una parrocchia
salesiana, così come comuni-
cato dall’ispettore don Pa-
squale Martino dell’ispetto-
ria meridionale “Beato Mi-
chele Rua” di Napoli al vesco-
vo monsignore Luigi Canta-
fora. Secondo quanto si legge
nelle motivazioni ufficiali, la
decisione è stata presa per la
presenza di altre cinque case
salesiane in Calabria, per la
carenza di vocazioni salesia-
ne, per l’inadeguata integra-
zione della casa salesiana di
San Giuseppe col contesto
cittadino e per la mancanza
di validi progetti per la co-
struzione di nuove strutture
oratoriali. Una notizia che
non è stata assolutamente ac-
colta dai giovani e meno gio-
vani della casa salesiana che
dal 1997, numerosi ed entu-
siasti, vivono e rinnovano lo
spirito di Don Bosco. Da qui
la decisione della fiaccolata
che ha registrato la presenza
di giovani, animatori, cate-
chisti, donne del Gruppo di
“Mamma Margherita”, ra-
gazzi dei gruppi del mercole-
dì e del venerdì, tutte persone
che dedicano molta parte
delle loro giornate alla vita
della Chiesa e dell’oratorio e
che sanno quanto bene hanno
fatto i salesiani alla città.

I salesiani
lasciano la città:

protesta 
a Lamezia
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